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ASSOCfAZIONI

Compresi i Rendiconti Uffleiali del
Parlamento: Trtm. Sem. Ino

80þIA .................. L. 11 21 40
Per tutto il Regno .... > 13 25 48

8¢lo Giornale, senta Rendiconti:
ROMA

.. L. 9 17 82
Per tutto il Regno .... > 10 19 36
Estero, aumento spese di posta.
Oli numero separato in Roma, cen-

tisimi 10, per tutto il Regne cente-
simi 15.
.Un numero arretrato costa il doppio.
Le Associazioni decorrono dal 1° del

nae.

t ,, , ,

E I
DEL REGNO D'ITA.LIA

INSERZIONI

annaasi giailslari, cent. 25. Ogni
altroavvisocent.30perfindsdicolonna
o sperio di lima.

AVVERTENit.

Le Associazioni e le Inswxioni si ri-
covono alla Tipografia Ereil Botta:
In Roma, via dei Lucchesi, n. 4;
In Torloo, via della Corte d'Appello,

trotnero 22;
Nelle Provincie del Itegno ed all'E-

stero agli Urgel postalg.

I

I signori che desiderano di asso-
ciarsi e quelli ai quali scade col 30
gitiguo 1874, e che intendono di
rinnovare la loro associazione, sono

gregati di farlo solleeitamente , per
evitare ritardi od interruzioni nella
spedizione del giornale.
Raccomandúsi di unire la fascia alle

lettefe di reclamo e di riconferma di
associazione.

Le domande di associazione e di
inserzione con vaglia postale in piego
afrancato o con biglietti di banca in
piego nfrancato e raccomandato od as-
sicurato, debbono essere indirizzate
alfAMMINISTRAZIONE DELLA ÛAZZETTA
UFFICIALE, in ËOma, Via de'Lucchesi.

FARTE 'UFFICIALE
"11 N.T§62 Werie'2•) Aelia Raccolta ufficiale

leggi e dei decreti del Regno contiene la
seguente leÿÿe:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

12 N. 1982 (Serie 26) della Raccolta ufßciale
'delle leggi e dei decreti del Regno contiene la se-
guente legge:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati

hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promul-

ghiamo quanto segue:
Art. 1. È autorizzata la maggiore spesa di

lire 748,936 70 necessaria pei lavori di com-
pletamento della strada ferrata da Asciano a

Grosseto, e per liquidazione e saldo degli ac-
collatari ed espropriati in aggiunta a quella
di lire 600;000, inscritta al capitolo numero

179 del bilancio definitivo dei Lavori Pubblici
pel 1873, in virtù del Regio decreto 15 set-
tembre 1873, numero 1587 (Serie 26), non
che quella di lire 448,175 relativa al servizio

pel primo semestre 1872 delle obbligazioni
entesse per far fronte alle spese già occorse
per la costruzione della linea medesima.
La somma complessiva di L. 1,197,111 70

verrà inscritta nella parte straordinaria del
bilancio dei Lavori Pubblici per l'esercizio

1873, sotto la denominazione:.Ferrovia Ascia-
no-Grosseto, spese per lavori di completamento,
per liquidazione a saldo degli accollatari ed

11 Senato e la Camera dei deputati
hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promul-

ghiamo quanto segue:
Art. 1. L'Amministrazione·del Fondo pel culto

à soggetta alle disposizioni della legge 22 aprile
1869, n. 5026, eccettuate quelle relative all'in-
gerenza della ragioneria generale dello Stato, e
alla formazione ed approvazione dei bilanoi pre-
ventivi e dei conti consuntivi, alla tenuta dei
registri delle spese fisse, alPammissione a paga-
mento dei tnandati ed alla vigilanza sulle en-
trate per parte della Direzione generale del Te-
BOTO.

Art. 2. Le attribuzioni conferite dalla legge
14 agosto 1862, num. 806, alla Corte dei conti,
sono estese agli atti dell'Amministrazione del
Fondo pel culto.
Art. 3. Quando la Corte dei conti ricusi di

apporre il suo viito ed ammettere a registra-
zione i decreti, i mandati, od altri atti dell'Am-
ministrazione del Fondo pel culto, il direttore

espropriati, e pel servizio delle obbligazioni pel
1° semestre 1872.
Art. 2. È pure autorizzata la spesa straor-

dinaria di lire 138,254 45 da inscriversi in
detto bilancio passivo per l'anno 1874 in ap-
posito capitolo, sotto la denominazione: Paga-
mento dell'imposta di ricchezza mobile· per il
1866 sulle obbligazioni della ferrovia Asciano-
Grosseto a favore dell'Erario dello ßtato, della
provincia e del comune di ßiena.
Ordiniamo che la presente, munita del si-

gillo dello Stato, sia inserta nella Raccolta
officiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarla e di farla osservare come legge dello
Stato.
Data a Firenze, addì 14 giugno 1874

VITTORIO EMANUELE
M. MINGHETTI.
S. SPAVENTA.

generale di essa.potrà farne rapporto al Mini- Il N. 1983 (ßerie F) della Raccolta ufßciale
stro di Grazia e Giustizia e dei Culti pel caso delle leggi e dei decreti del Regno contiene la se-
che quoti creda che vi sia luogo al- proædi- guente leŒ¢e:
magto pr. scritto dall'articolo 14 della legge 14 VITTORIO EMANUELE II
apsto 1802, num. 800. ËElÍ GhAZ)Á DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
Art. 4. Il conto annuale amministrativo del- RE D'ITALIA

l'Orata e deÍla spesa del Fondo pel culto cor- 11 Senato e la Camera dei deputati irebat e oþiièral i caya e dello stato hirino approvato;
pa3rimomale attivo e passivo, sara presentato Noi abbiamo sanzionato e promul-nón pii tardi'del 15 di marzo lfirino succes- hiamo quanto segue:sito¾11a Córte dei coi ti, e quifidt trásiitâëso en- I Art. 1. La franchigia postale è concessa esclu-tro il méserdi aaggio al lifatero di Grazia el

.
Aivämente al carteggio del Re.Ginstidia e dei Culti dopo il visto e la dichfata-

. .Per l'interno tale fratichigia è ilhmitata tantozione dt.parificaziötie della detta Corte.
per le corrispondenze speðite, quanto per quelleArt. 5. Il cassiere dell'Amministrazione ed o-

. . - ficevute; per l'estero è regolata dalle conven-gni altro agente incaficato delle riscossioni e dei .
. .

. zioni postali internazionali.paggmegti, ed in generale del inaneggio di da- Nulla è innovato nelle disposizioni delParti-nartorgaterieappartenentiall'Amministraziona éolo 12 della legge 13 maggio 1871, num. 214,del Fondo pel culto, dovranno presentare al ter- eulle prerogative del Sommo Pontefico e dellamine di ogm esercung 11 conto giudmale della $anta Sede,loto eitione alla Corte dei conti, nei morli e .
.

.a Art. 2. Il carteggio ufficiale governativo, tanto ,collffòrme prescrifteierili agenti dell'Ammi- .

in lettera chiusa, quanto in sottofasce, corite-nietia2idhe"Rällo $tato.
. ,

. . .
- nenti carte, manoscritti, stampe o campioni, eKyt. 6. I oxiti cWiéiiti mitvidnali delle spese assoggettato alle relative tasse di affrancamentofisse continneisiino ad ~edsere fefmti fass la

älle q ali ò sottoposto il carteggio privato.Amministrazione del Fondo pel tulto.
. Art. 3 Il carteggio ufficiale delle autoritàgo-Art. 7. Le norme per l'applicazione e l'esecu-

vernativo, non che quello delle Presidenze delmione della presente legge saranno stabilite con
.Senato o della Camera dei deputati, sarà affran-speciale regolamento da approvarsi per Itegio .

. cato mediante l'applicazione di speciali franco-decreto sopra proposta dei Mimetridi Grazia e
..

. bola di Stato, e dovrà portare inoltre un con-Giustizia e deî Otilti e delle Finanze, sentiti'la
trassegno che ne indichi la provenienza.Corte dei conti ed il Consiglio di Skto.

. Art. 4. La corrispondenza di cui alParticGoArt. 8. L'Amministraz:one del Fondo pel ,recedente potra anche essere sottoposta a rac-culto rimhorserà annualmente allo Skato il
comandazione con le tasse e con le norme chemontare dell a maggiore sp9ea che accorresse pel regolano il trattamento delle corrispon Tenzenuovo servizio imposto alla Corte dei conti dalla ¡îrivate. Sono escluse le assicurazioni di valori.presente legge.

. . . Art. 5. La trasmissione dei fondi dello StatoArt. 9. La pre:ente legge entrera m vigore 11
potra essere affidata alla Posta, secondo accordiprimo di germaio del 1875. sþeciali fra i Ministeri competenti.Ordiniamo che la.piesente, munita del si- Art. 6, Il carteggio ufliciale di Stato non po-gillo dello Stato, sia inserta nella Raccolta trà comprendere oggetti materiali non cartacei,ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno nè provviste di stampe ed oggetti di cancel-

d'Italia, mandando a chiunque spetti di asser- léria, salvo speciali èccezioni per necessità di
varla e di farla osservare come legge dello pubblica servizio da determinarsi nol regola-
Glato.
Data al R. Clistello di Sant'Añba di Vál:

dieri, addi 22 gitigno 1874.
VITTORIO EMANUELE.

P. O. VMou.

mento.

Art. 7. Potrando essere adopergte dalle Pre-
sidenze delle Camere legislative e dagli uffici
governativi cartoline postali di Stato con le
tasse stabilite all'art. 9 della legge 23 giugno
1873, n. 1442.

Art. 8. I francobolli e le cartoline postali di
Stato saranno fabbricati a cura del Ministero
delle Finanze e forniti alle Presidenze delle Ca-
mere leg'slative ed alle singole Amministrazioni
per mezzo della Direzione Generale delle Poste
che ne riscuoterà l'ammontare.
Art. 9. L'uso dei francobolli e delle cartoline

postali di Stato è limitato esclusivamente alle
Presidenze delle Camere legislative ed alle Am-
ministrazioni ed uffizi governativi che sono a

carico dello Stato.
Con decreto Reale sarà determinato per cia-

sóun Ministero quali Amininistrazioni ed offici
dipendenti abbiano a far uso dei francobolli e
delle cartoline postali di Stato.
Art. 10. Le corrispondenze dirette alle Pre-

sidenze delle Camere legislative, alle autorità
ed agli uffici governativi non potranno ater
corso senza essere preventivamente afrancate
con francobolli di Stato, se provenienti da altri
uffi i governativi, e con francobolli ordinari in
ogni altro caso.
Le corrispondenze che non fossero afrancate

saranno rinviate dagli ullici postali ai mittenti,
quando questi si possano riconoscere dai segni
esterni. Quelle che non abbiano alcun segno
esterno saranno, entro un mese dalla consegna
alla Posta, aperte presso le Direzioni provin-
ciali delle Poste colle forme stabilite dall'arti-
colo 28 della legge 5 maggio 1862 per essere
egualmente rimandate ai mittenti.
Art. 11. Sarà sottoposto al pagamento della

metà delle tasse d'affrancamento stabilite per
le corrispondenze private il carteggio ufficiale
diretto dai sindaci alle seguenti autorità, la cui
giurisdizione o ingerenza sia esercitata nel ter-
riterio dei rispettivi comuni:
Prefetti, sottoprefetti ed ufliciali di pubblica

sicurezza;
Procuratori generali, presidenti di tribunali

procuratori del Re, giudici istruttori e pretori;
Intendenti di finanza ed agenti delle imposte

erariali;
Comandanti dei distretti militari e dei cara-

binieri reali.

Uguale riduzione di tassa sarà applicabile
alle corrispondenze sottofascia di tutti i sindaci
del Regno fra loro e coi comandanti di corpo e
coFufficio centrale di statistica limitatamente
agli affari dello stato civile, della lova e della
statistica; il che dovrà risultare da dichiara-
zione apposta sull'indirizzo.
L'affrancamento delle corrispondenze di cui

nel presente articolo, sarà obbligatorio e fatto
mediante francobolli ordinari e contrassegno
del mittente.
Art. 12. Chiunque avrà fatto uso di franco-

bolli o di cartoline postali di Stato per trasmis-
sione di corrispondenze private, sarà punito con
una multa equivalente a cento volte la tassa di
affrancamento delle lettere o dei pleghi indebi-
tamente speak ••uza cha n alann caso tale
multa possa essere inferiore a lire 50.
Art. 13. Ciascun Ministero inscriverà nei

propri bilanci passivi la somma occorrente per
il servizio postäle.
Il Ministero delle finanze inscriverà inoltte

nel proprio bilancio passivo al capitolo Oficine
delle carte-valori la somma occorrente per la
fabbricazione dei francobolli e delle cartoline
postali di Stato.
Art. 14. Un regolamento da approvarsi per

Reale decroto provvcderà alla esecuzione dells
presente legge, che avrä effetto dal 1•gennaio
1875, dalla quale data rimarranno abrogate
tutte le disposizioni vigenti sulla franchigia po-
stale.
È però data facoltà al Governo di anticipare

di un trimestre la esecuzione della presente
kgge.
Ordiniamo che la presente, munita del si-

gillo dello Stato, sia inserta nella Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarla e di farla esservare dome legge dello
Stato.

Data a Firenze, addi 14 giugno 1874.
VITTORIO EMANUELE.

.

M. MINGHETTI.
S. SPAVENTA.

Il N. 1988 (Serie P) della Raccoltamfyleiale
delle legÿi e dei decreti del Regno contiene la

ieÿuente legge:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

IIE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati
hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promul-

gbiamo quanto segue:
Art. 1. È autorizzata la straordinaria spesa

di lire due milioni ottocentomila per i seguenti
lavori di scavo, cioè:

1° Per completamento della escavazione del
Lacino acqueo presso la stazione ferroviaria
marittilha in Venezia . . . . . . . L. 800,000
2° Per approfondamento del canale

della Giudecca, il quale mette in co-
municazione fra loro il bacino sud-
detto col grande canale di militare e
commerciale navigazione. . . . . .

» 600,000
3° Per la prosecuzione degli scavi

straordinari nel porto di Genova. » 440,000
4° Per la prosecuzione degli scavi

straordinari nell'interno del Porto
Mediceo . . . . . a 960,000

Totale . . . L. 2,800,000
Art. 2. La detta somma di lire 2,800,000 sara

inscritta nella parte straordinaria del bilancio
dei Lavori Pubblici sotto apposito capitolo colla
denominazione : Escavazione per migliortmento
dei fondali dei porti di Genova, Livorno e Ve-
nezia, everrà ripartita per lire 760,000 nel 1874,
lire 760,000 nel 1875, lire 540,000 nel 1876,
lire 540,000 nel 1877 e lire 200,000 nel 1878.
Art. 3. Nella parte attiva del bilancio del Mi-

nistero delle Finanze verranno inscritte in ap-
posito capitolo dei corrispondenti esercizi le
quote di concorso a carico degli enti interessati,

.
in conformità della legge 20 marzo 1865.
Ordiniamo che la presente, munita del si-

gillo dello Stato, sia inserta nella Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data a Firenze, addi 16 giugno 1874.
VITTORIO EMAN(JELE.

M. MMGHWPfl.
S. SPAVENTA.

Elenco di Sindaci nominati con RR. decreti
in data 3 maggio 1874 :

(Pel triennio 1872-73-74):
Provincia di Alessandria,

Roccaprimalda - Borgatta avv. Carlo.
Provincia di Brescia.

Ghedi- Mondella nob. Luigi.
(Pel triennio 1873-74-75):
Provincia di Calupobasso.

Castellino del liiferno - Musenga Bernardino.
Campcchiaro -- Pittarolli Pasquale.

(Pol triennio 1872-73-74):
Provincia di Cremous.

Motta Balu//i - Angelo Visioli.
Tr<dossi - Telò Romolo.

Provinela di fumeo.

Trinità - Brajda Cesare.
(Pel triennio 1874-75-76):
Provincia di Firease.

Montemurlo- Pieratti Carlo.
(Pel triennio 1872-73-74):

Penwbsein di Milano.
Cornate - Zappelli Pietro.
Gessate --- Maderna Michele.

(Pel triennio 1873-74-75):
Provincia di Napoli.

Soccavo - Cernicchiara Antonio.

(Pel triennio 1872-73-74):
Provinela di Paltia.

Suardi - Buzzi Carlo.

(Pel triennio 1873-74-75):
Provincia di Pesaro.

1\fonteporzio - Latoni march. Orazio.
(Pel triennio 1872-73-74):
Provincia di Porto Maurisia.

Torrazza - Barla Stefano fu Giuseppe.
Camporosso - Garzo Pietro.

(Pel triennio 1873-74-75):
Provimeia di Reggio Calabria.

Feroleto della Chiesa - Morfea barone Fabio.
(Pel triennio 1874-75-76):
Provincia di Roma.

Albano Laziale - Focli march Pietro.

(Pel triennio 1872-73-74):
Provincia di Torino.

Pancalieri - Clara cav. Alessandro.

(Pel triennio 1873-74-75):
Provindia di Wdine.

Pozzuolo del Friuli - De Fonti-Moro Antonio.

RETTIËICAZIONE. - Nelle disposizioni fifte
nel personale dipendente dal Mimstero dell'In-
terno, pubblicate nel nuinero di ier Paltro (156)
fu per errore stampato il nome di Strambo Pier
Ottavio, proisosso segretario di l' classe nel-
PAmministrazione centrale, invece di Strambio
Pier Ottavio.

-------.....mm..------

MINISTERO DELLA MARINA

NOTIFICAEIO¾E
II 15 settembre p. v. sarà aperto presso la sede el

1° dipartimento marittimo a Spezia l'ehme di fon-
corso per l'ammissione di 15 allievi nella sonola allieri
macchinisti della R. marina in Venezia.
Tale esame avrà quindi luogo successivamente al

2° e 8• dipartimento marittimo in Napoli e Venezia,
nanti la stessa Commisa:one esaminatrice, nei giorni

che saranno indicati con allra noti6easione che Terra
inserta nella Gassetta Ufficiale dd Regno.
Le domande per ammissione al concorso dovranno

essere indirissate al comando in capo del dipartimento
presso cui l'aspirante desidera essere esaminato, oor-
redate dai documenti presoritti dal Regio dooreto 22
aprile 1868.
Le domande dovranno essere fatte reespitare al

predetti comandi in capo di dipartimento entro tutto
il mese di agosto p. v., quelle che perverraano poste-
riormente a tale data saranno considerate come noa
avvenute.

I giovani che in conseguen,sa delmaggior amnero di
punti dimerito ottenuti nell'esamedi ooooorso saraano
stati clasaincati, i primi 15 verranao ammessi alla
sonola il 15 ottobre p. previo il loro assento nel oorpo
R. equipaggi, e l'adempimento delle formalità pre-
scritte dai vigenti regolamenti, non che mediante la
prodosione dei doenmenti stabiliti dall'articolo 12 del
sopraemuneisto R. dooreto.
Dato a Roma, li 18 gingoo 1874.

Il Direttore Genweie delpersonale
e sereisio maitare

P. Oassao.

DIREZIONE GENERALE DE1 TELEGRAFI
A wwIse.

Si fa noto che batata attivata alla oorrispondensa
internazionale la linea telegraßen da St-Vincent a
Pernambuca (Brasile). In seguito a erò è stabilita la
oomunicazione diretta fra il l'ortogauo e l'America
meridionale.
Le tasse del telegramma di 20 parole a partire dal•

l'Italia per le sottoindicate località del Brasile sono le
seguenti:

Yia Frearle Via Meite
BÿØgNG GjÔ$$$$†rg
Portogelio Lis6ene

Per Pernambuco . . . L. 151 50 L. 158 •
Per Para e Bahia . . . • 206 50 a 213 ·

Per liio Janeiro . . . . » 231 50 • 238 •

Per Santos, 8. Caterir.a
e Rio Grande do Sul

.
a 260 50 > 267 •

Le tasse indicate aumentano della metà per ogni
serie o frazione di serie di 10 parole oltre le 20.

Firenze, 25 giugno 1874.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI
A Trise.

Il 23 oorrente in Ilosignano, provincia di Pisa, à
etato aperto un ufBoio telegraSco governativo al ser-
visio del Governo o dei privati con orario limitat a di
giorno.

Firenze, li 25 gingao 1874.

PARTE NON UFFICIALE
VARIETÀ

GLI AB1TANT1 DELL'AFRICA CENTRALE
(Isetters postama di DArtus Livrxustosa)

(Continuasione - Ved! nn. 150 e tot.)

II.

Lungi una ottantina di miglia a sud-ovest
dell'estremitã meridionale del lago Tanganyika,
si trova il villaggio fortificato di Chitimbwa.
Mentre io mi trovava alla estremita meridio·

partito di arabi, forniti di seicento facili, o il
capo deldistrettosituato a ponente di Chitimbwa.
Gli Arabi, avendo saputo che un ingleen si tro-
vava nel paese, naturalmente chiesero dove ei
fosse, e gli indigeni, per tema di qualche incor-
veniente, giuravano di non averlo mai veduto.
Pescia mi raccomandarono viramente di trasfe-
rirmi in un'isola abitata. Ms, siccome essi non
me ne dissero la ragione, sospettai che mi vo-
lessero trattenere prigioniero, la qual cosa eglino
avrebbero facilmente potuto fare rimuovendo i
battelli, perchè l'isola si trova lontano oltro a
un miglio dalla costa. Essi quindi marravano
quanto fecero per ingannare gli Arabi e allon-
tanare ogni pericolo dalla mia persons. Il lago
termina in una profonda cavitA a forma di coppa
le cui pareti si elevano, in alenni luoghi, fino a
duemila piedi at disopra delfatqua; rocce di
schisto argiuoso rosso si manifestano qua e la
frammezzo alla potente vegetazione, e dall'alto
del precipizio già si slanciano cascato d'acqua
magnifiche; ò un paesaggio ammirabile. Branchi
di elefanti, di bufali e di antilopi animano que-
sta scena, e alcuni villaggi fortificati, nascosti
alla sponda del lago entro gruppi di palmizi,
compiono is prospettiva del paradiso di Sent-
fonte.
Mi acéitigeva ad allontanarmi dal villaggio di

Mbette, o Pambette, situato sulla riva del lago,
e ad arrampicarmi su pel sentiero ecosceso che
prima avevamo percorso per discendere nel vil-
laggio stesso, allorquando la moglio del capo ci
si fcce incontro e disse al suo marito e alla folla
che ci guardava a fare i nostri preparativi per
la partenza:
- Perchè lasciate voi partire quest'uomo?

Egli senza dubbio cadra tra le mani de' Masita
(qui vengono chiamati Batuha); voi ben lo sa-
pete, e ve ne stati zitti!
Alldra io presi informazioni e mi risultò cEe

i precisamente in quel tempo quei predatori sao.



eheggiako i TDiaggi situati snBacimadelpre-
cipizio in fondo del quale noi allorneravamo.
Aspettammo sei giorni, durante i quau gli

abitanti del TiDaggio facevano sentinella fuori
deRefortiBoasloni, attendendo a ogni ora il ne•
mico. Finalmente,quando ri.nlimmn faltigiano,
potemmo riconoscere le troppo note tracce dei
Masito, i quali si amanzavano direttamente at-
traverso al paese, senza punto deviare nè a de-
stra nè a sinistra, e senza enrarsi di percorrere i
sentieri battati dagli indigeni. Ci riuscì pure di
scorgere le tracce deBe loro rapine, ma non fu
sparsosangue.Rimasero costperfettamente con-
fermate le notizie che queBa buona signora ci
aveva date e che ci avevano impediti di partire.
Quindi presi a girare la estremità del lago e

giunsi al villaggio di Karambo, sul connuente
di un gran name che il capo della tribù non
volle permettermi di tragittare perchè, diceva
egli: a gli Arabi si battono col popolo che di-
Àork a ponente; duedi loro rimanro già morti,
sebbene quivi non vengano se non in certa di
avorio. Voi volete andare a ponente del lage, e
il popolo potrebbesupporrecheyoisiste Arabi;
or bene, non ho coraggio di laselarti esposto a
questo pericolo, a
In quel giorno stesso dae schiavi arabi ven-

nero al viBaggio, anch'essi in cerca di avorio,
e mi confermarono quanto mi aveva detto Ka-
rambo.
Io aveva molto soferto deBo febbre e al-

quanto ne sofriva ancora; annair..=nanti io non
aveva, e sDa irritazione prodotta dallamalattia
attribuisco l'assurda diSienza che per ben tre
volte ad fece sospettare delle intenzioni di que-
sta gente; or bene, essi veramentenonprocura-
vano che di rendermi servigio; forse per la

stessa ragione avviene che i viaggiatori per lo
pia nca pronunziano una parola benevola per
gli indigeni.
Non potendo io proseguireverso tramontana,

mi volgo a messodi per circa centocinquanta
miglkposcia mi dirigo verso ponente; ho Fin-
tenzione di avanzarmi su questa direzione Sn-
chè ioabbia oltrepassato la regione agitata per
prendere poacia di bel nuovo la diresione di tra-
montana. Ms, dopo di avere percorso cires ses-
santa miglia verso ponente, mz venne detto che
il campo arabo si trova a circa trentadue chilo-

zoetti ýà a mezzodì, e nii vi avvicino per avere

potizië. Fui ricevuto ammirabBaente, perchè le
trappe sono in gran parte composte di persone
che io aveva conosciute aZanzibar, gente molto
adiversa dagli aman==imi che piä tardi mi toccò

s di vedere a Manymema. Gli Arabi sospettano
che il espo contro ilqualeessi hanno impegnato
la lotta fuggaverso mezzodi, tantoche io, avan-
zandomi perquestadirezionedovrei cadere nelle
sue mani. ES60BdO mÎgÎlORBit ÎB mÎB BalBte,
credo facilmente alle loro parole, e, siccome

eglino hanno desiderio di fare acquisti d'avorio,
perciðaltrettanto facilmente micredono,quando
loro affermoche il continuare leostilità equivale
alla chiusura assoluta del mercato. E infatti
nessuno si avvisa di vendere Onehè dura la prc-
bilità di esqare rioevato a facilata Convenne

fare la pace; ma, siccome i preliminari, il a mi-
souglio del sangue », un matrimoniocolla figlia
del capo, ecc., occuparono tre mesi e mezzo, ho

passato questo lungo interrsBo di tempopresso
Chitimbya.
La palizzata del villaggio di Chitimbwa è si-

tanta su di un torrentello. Da un lato, attorno
a una sorgente, si prGienta un boschetto foltis-
simo di alberi elevati; dall'altro, una pianura
assai ben coltivata. Il clima è fredde; il paese
-travasi a un'ala ai eiv.a ute metri al di

gopra del livella del mare; visonomolte foreste,
e in iontenann ei vedono parecchie caten4 di
colli.
Gli Arábi avevano muso floro campo a po-

nente dellapalis!*ta. Ens donna di Chitimbwa
mi ceãò la sua abitazione. Chitimbwa ò un ve-

gliardo con barba ecapeBibigi, carattere equa-
nime Egli aveva cinque donne, e, siccome la
stanza da me abitata era una di quelle che for-
manopn cerchio s‡tornoaUs corts oentraledel-
l'abitazione di Chitimbwa, io mi metten sovente
B 66AO¶G À$75B Î BÎla Win þOfŠS þ©E IdggtrO 0

scrivere. Così ebbi la opportunità di studiare la
vita domestica nell'Africa centrale, senza avere

l'aria #i spiare la famiglia del mio ospite. La
donqa principale, madre del figlio ereditario di
Chitimbwa, era già sttempatella; ella coman-

dava da padrona a tutta la casa. Le altre quat-
tro erano giovani, con belle forme e aspetto
gradevolissimo: nulla vi era in loro che ricor-
dasse la donna africana della costa occidentale.
Tre di esse avevano oissonna un figlio, loochò
col figlio primogenito formava una famiglia di
quattro agli. La prima donna mostrava di avere
na grande rispetto al suo marito, percha, allor-
quando ella lo vedes passare, sempre si scomo-
dava per lasciargli libero il passo, e anzi si ingi-
nocchiava e stava ginocchioni fancitè il marito
non era passato.
In quella stagione la gente si occupava di

semente e nei lavori disarchiamento; e il lavoro
quotidiano di quasi tutte le famiglie del paese
era a un dipresso regolato nella maniera so-

gnente:
Fra le tre e quattro ore del mattino allor-

quando gli urli delle iene ed i raggiti dei leoni
e dei leopardi indicane ch'essi trascoreero la
notte a digiuno, fannosi udire le prime voci
umane. Sono le massaie che scuotono Pestre-
mitå dei bastoni ch'esse hanno ricoperti di ce-
neri nella sefa precedente, e che accendono un
ofuoco vivo, attorno al quale giovani e vecebi si
raccolgono perchè inquell'ora appunto il freddo
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& piik rigido. Qualche famatore di é so-

conde la sua pipa, e scuote la capanaikilaina
tosse rumorosa e fastidiosa. Allora•ig co-
minciano a cantate (verso la quattro del anat-
tino) e le donne si A•mana le une le altre per
metteni in onmmian Elleno se ne vanno in
drappelli ai loro giardini, avendo enra di chino-
cherare costantemente e ad altissima voce a
fine di spaventare i leoni ed i bufali che per av-
Tentura non ai fossero ancora rintanati; gli
indigeni sono persuasi che il suono della voce
umana ottiene infallibilmente questo risultato.
I giardini o le piantagioni si trovano per l'or-

dinario alla distanza di circa due miglia dalvil-
laggio; e si tengono a questa M•••• per pro-
teggere i raccolti contro la Toracità delle ca-
pre e dei bestiami del villaggio, ma spesse
fiate anche perchè si trovano eccellenti terre
nere salle rive di qualche rascelletto. Gli indi-
geni preferiscono questi terreni per coltivare il
grantarco e il dura (holcus sorghum), mentre
che per una piccola specie di miglio, chiamato
miksa si sceglie ordinariamente un canto della
foresta, il quale si affumica bruciando rami di
alberi sul suola La distanza che le buone mas-
soie percorrono per giungere ai terreni meglio
adatti alle varie specie di piante, fa ch'esse ar-
rivino ai loro giardini sul farsi del giorno. Esse
portansi del fnooo e, appena giunte, cominciano
dal procurarsi rami per fare un buon braciere,
sul quale si colloca una marmitta contenente
una specie di fare (leaume che abbisogna di
lunga bouitura), e la famiglia intiera mostra
una grBRAO 90Adisfâ5iOne in questo primo la-
voro. Ilmarito, che hapreceduto ilpiccolo squa-
drone delle sue donne con una lancia in mano e
un'accetta sulla spalla,simette alloraarecidere
tutti i tronchi che hanno potuto pullulare ani
coppi d'alberi lasciati sul anolo nel tegnpo del
dissodamento. È anche il marito quegli che deve
incaricarsi di potare i cespugli. Pescia taglia i
rann per cogere conuna specie di siepe lapian-
tagione; imperocchè fa osservato chepochissimi
animali selvatici ardiscono saltare al di sopra
di tutto ciò che porta l'impronta della mano
dell'uomo.
Avendo i maiali una singolare ingordigia per

quella sorta di legami che si chiamano arachidi
(arachis hypo,qœa), conviene circondare queste
piantagioni di numerosi buchi, di un profondo
fossato, e d'un muro di terra. Se qualche altro
animain venne a nutrirsia spese della famiglia,
il marito naamina accuratamente le orme del-
l'inissore, scavaquindiun buco profondo ch'egli
ricopre di rami, e ogni giorno vi si va, curiosi
di vedere se l'animale si è lasciato cogliere. Le
donne, a loro volta, maneggiano vigorosamente
la zappa, aggiungendo ad ogni istante ai loro
poderi nuove porzioni di terra vergine. I ragazzi
le aiutano e si incaricano di svellere le erbe che
essi ammucebiano per farle seccare prima di
arderle. Gli indigeni studiano e conoscono tutte
le piante dei campi. Ogni cosa è di loro pro-
prieta; essi possono appropriersi quanto terreno
possono coltivare; più fanno piantagioni, e pia
avranno di che campare e fare risparmio.
In alcune parti dell'Africa il lavoro cadequasi

unicamente sulle donne, e si dice che gliuomini
eieno feroci con esse. Ma non qui, nè general-
mente nell'Africa centrale; anzile donne hanno
per lo più autorita maggiore. La legge e la con-
suetudine vogliono che gli uomini si addessino
l'moarico dei dissodamenti; 45 tutta la fami-
glia partecipa al lavoro del torchiare e del mie-
tere. Le fanciulle, 5%ntre le donne sono nei
campi, hanno Ora dei bambini lattanti; a que-
•t'¤¤Po la sÎ collocand entro certi casotti di le-
ro, che tutta la famiglia viene poi anche ad

abitare aBorquando il dura comincia a mata-
rare; e ciò avviene per cacciare dai campi gli
uccelli durante il giorno, gli antilupi durante
la notte.

Sulle ore undici il calore diviene tale che non
vi si può più lavorare; allora tutta la famiglia
si raanna all'ombra del casotto, oppure sotto
un albero lasciato in piedi aquest'uopo; la ma-
dre distribuisce alla famiglia la minestra ver-

sandone una parte nel cavo di ambe le mani,
perchè in una manosola sarebbe contro il ga-
lateo. Mangiano con molto appetito e sogliono
servirsi delle mani antichè ðel encchiaio. La
madre, mentre mette in bocca la sua porzione,
ha cura del bambino.

Ogni donna possiede il suo inagssaino parti-
colare nel quale raccoglie il prodotto del suo
giardino. Questi magazzini o granai, come an-
che le capanne, hanno la forma di alveari; se
non che le pareti hanno dodici piedi di altezza,
e posano su di una piattaforma elevata circa
diciotto piedi al di sopra del suolg ; hanno circa
cinque piedi di diametro; il tetto è di legnoco-
perto d'erbame. La portaei aprevicino al tetto,
e per arnvarn conviene adoperare la scala. La
prima operazione che la massaia fa rientrando
in casa è di salire al suo granaio per prendervi
una data quantità di miglio o di semi di dara,
tanto che basti per la sua famiglia. Qaindi la
stende al sole e, mentre il mislio e i grani di
dura stanno disseccandosi, ella si mette a ripo-
sare , avendo sempre, cominciando da buon
mattino , lavorato eensa interruzione. Altre
pettinano i loro mariti, chi la vicina, altre infi-
lano perle. Avrei desiderato, lo confesso, vederle
un tantino piii indolenti, perchè il vedere la ne-
gra coricata sotto il palmisto fi altrettanto di-
letto quanto il vedere la donna bianca distesa
sul suo divano. Ma vi è un punto essenziale: ad
esse piace il lavoro; i fancialli godono dellavita
come dovrebbero goderne tutti gli esserimmani,
e i loro genitori non esauriscono l amor vitale

di quelle creaturine, come fannonell'Ingbilterra
i fabbricatori di chiodi, di vetro, di toste
toni, ecc. In altrestagioni, allorquando la messe
4 fatta, questa gente ha un poco più d'ozio, e

allors si ingiovialiscono alquanto colla loro
birra indigena, che chiamano pomba. Ma non
avviene mai che queste popolazioni libere, v¾
venti nei loro liberi paesi e sotto l'impero delle
loro leß5i Paterne, preamtino qualche analugia
con ciò chesonoo diventano gli schiavi.
Quando il grano à seccato, lo si stritola entro

un grosso mortaio di legno per separare le

buccio dalgranelli. Fatta la farina (e allora è

diggià tardi nel pomeriggio), le donne escono in
cerca dell'acqua; portano seco un grande see
chio o vaso di terra, lo riempiono d'aoqua ate
tints ad un ruscello e, quantunque contenga da
quaranta a cingaanta litri, elleno lo levano su,
se lo portano sul capo e se ne tornano a casa

senzaanstenere il ascchio con una mano. Gli in-
digenisi cibano raramentedi carne.Si accomoda
la farina sotto forma di farinata, alla quale si
da gnalche ¢pore aggiungendovi le foglie di
certe piante selvatiche o coltivate; altre volte
vi si meicolifyn's data quantità di legumioleosi,
arachigi, rfdotti in farina. Si direbbecheinegri
comprendono essere loro necessario correggere
la propria alimentazione, troppo farinosa, col
mezzo di sostanze oleose, come sono quelle con-
tenute negli arachidi; altri uniscono al grano un
pugno di granelli di ricino e riducono il misen-
glio in farina.

tatto colmaomettani,coipartoghestocoglielan-
desi. Se quegli indigeni riconosconoben-R'
la superiorità degli stranieri per fare il male,
sono altrettanto disposti ad accettare e seguire
unbuon consiglio. Dopo la strage diNyangwe,
allaquale hopar troppo dorato assistere, quat-
tardici capi, i villaggi dei quali erano stati
distrutti, e molti loro sudditinecisi, invocarono
la mia protezione, chiesero difare la pacecogli
Arabi e volevano che io mi trasferissi con
loro sull'altra parte del fiume Lualaba, per di-
videre con essiil paese, indicar loro ove doven-

sero innalare i nuovi loro villaggi e farenuove
piantagioni. In pace fu presto fatta, perchè gli
Arabi non avevanoda addurrealcuna scusaper
gli assassinii dei quali si erano resicolpevoli, e
ciascuno di loro ne gettava la colpasul vicino.
I due partitimi supplicarono di assistere alle
cerimonie fatte per onorare il ristabilimento
della pace e, se io non avessi conosciuto la na-
turale âdacia degli Africani, avrei potuto lasin-
garmi di possedere un'influenza personale con-

siderevole. Ora, la mia moderazione a loro ri-

guardoeraquellachesolopoteraraccomandarmi
ad essi, non meno che la cordialità de'miei or-
dinari rapporti coi medesimi; fors'anche essi
non ignoravano imieisforzi diretti a migliorare
la sorte degli schiavi a Zanzibar.

Continua.

NOTIZIE VARIE
Nel tempo di questi vari preparativi atten-

dono a intrecciare le stuoie che loro sorrono di
letto, a lavorare pelli per farne degli abiti, a
surrogare i manjehl delle sappe, oppure a fab-
bricare scodelle di legno; quindi, nella sera, ri-
tornano alle loro famiglie per assidersi al pasto
principale della giornata prima di andare a co-
nearez.

I negri si ingadono benissimo di agricoltura,
e con molta abilità scelgono i terreni chemeglio
convengono a ,questa oppure a queR'altra col-
tura.Quando ilvescovo Mackensieebbeassistito
r.lle loro operazioni agricole, mi disse: « Allor-
quando io eranell'Inghilterraeandava di meet-
ing in meehng a parlare della nostra missione,
io non mancan mai di annunziare la mia in-
tenzione di insegnare Pagricoltura agliAfricani;
ma ora vedo che costoro ne sanno molto più di
me. » Un missionario, che lo accompagnava, vo-
lendo rendersi utile agli indigeni ch'egli andava
a evangelizzare, aveva preso lezioni da un pa-
nieraio, prima di partire dall'Inghilterra; ma,
giunto che in alla sus destinazione, i mirabili i
campioni di Tagli e panieri ch'egli vide dap-
pertutto gli fecero capire ch'eglifarebbe meglio
di non parlare de' suoi pretesi talenti.
Vi ho finquì descritto in termini semplici e

veri la vita quotidiana delle popolazioni delfA-
frica. Questadescrizione rappresentaaltrettanto
al vero la vita di un villaggio africano, quanto
quella che precede la vita di un harem arabo.

In altre regioni i viaggiatori rappresentano
la popolazione sotto un aspettomolto più tri6ÉO.
Le tribá che vivono più vicino alla costa orien-
tale e che spesse fiate hanno ricevnto la visita
dei mercanti di schiavi arabi sono, dicesi, in uno
stato di guerre perpetue: gli uomini non pen-
sano che a commettere furtj e rapine; le donne
non coltivano terreni in quantità che basti a
procurarsi alimenti per Pannata. Ivi si dirige la
tratta degli schiavi. Speke vide nell'Uganda un
tale stato di selvatica barbarie e 41 brutalità,
quale a me non venne mai fatto di incontrare in
veran luogo. Le inbà che hovisitate non avreb-
bero tollerato le orribili stragi del capoMtesa o
Mtesa; in ognialtro luogo, fuorchènell'Uganda,
ilmassacro delle figlie deiprincipali capiavrebbe
provocato immediatamentePuccisionedelre. Non
ho alenna ragione per supporre che Speke siasi
ingannato quanto al numero delle donne non-
dotte al patibolo, quantunque io abbia trovato
qui duecento sudditi di Baganda-Mteza, e che i
più intelligenti mi abbiano afermato che non
si aveva l intenzione di farle morire, e che le fa-
rono semplicemente condannate ai lavori dei

campi; Grant, inoltre, vide unadi queste donne
colla zappa sul capo, la qual cosaparrebbe con-
forme ai ragguagli da me stesso ricevuti sa
questo sfare. Ms, per altra parte, queste spie-
gazioni, date dalla gente di Mteza, hanno poco
peso rimpetto all'añermazione di Speke e di
Grant, imperocchè quella gente oggidi com-
prende benissimo che le nazioni civili detestano
l'assassinio, e naturalmente desiderano di sep-
pellire nel silenzio quel fatto tanto chepossono.
Tutta la esperienza che ho potato acquistare

meß'Africa centrale mi intorissa a dire che i

negri, i qualiy fyrono ancora guasti dal con-
tatto coi mercanti di schiavi, sono amabilissimi
e hanno molto buon eenso. Alcuni, senza dah-
bio, si rendono colpevoli di atti riprensibili
senza mostrare di annettervi molta importanza;
altri compiono opere egregio senza darsene
vanto. Qualora si mettessero a ri6COBÉrO 10 10TO
azioni buone e le malvagie, si potrebbe dire
che a suntbona mixtamalia. » Tutti gli Africani
più o meno, possedono una qualità rimarchero-
lissima, l'onesta! Tale virtà esiste anche tra i

Manyuema che sono cannibali; mi ricordo che
un mercante di schiavi ed io abbiamo dovuto
silidare le nostre capre e il nostro pollame ai
Manynemt, perchègli schiati del mio colapagno
di residenza li rubavano continuamente.

Un altro tratto della loro indole a la fiducia.
Le tribà dell'Africa centrale sono a questo ri-
guardo l'opposto di ciò che sono gli Indiani del-
l'America settentrionale, e non somigliano nep-
pure ai loro compatrioti che si trovarono in con-

Dal Consolato generale del Chili in Italia
ei 81 C0mnaiCR 14 50880BíB B0tizÎS:
B Governo della repubblies del ChDi, avendo

stabilito di fare un'esposizione internazionale
nel settembre 1876, ha nominato ans Commis-
sione in Italia, giâ riconosciuta dal Real Go-
verno di Sua Maestà, onde s'incarichi di proca-
rare il maggiar numero possibile di espositori
italiani.
Tutti coloro che amasserodi prender partes

quella esposizione, potranno per gli opportuni
schiarlmenti rivolgersi ai rispettivi presidenti
di sezione della Commissione steess, la quale
pel piik spedito adempimentodel suo còmpito si
è divisa, come appresso si nota, in tre sezioni,
non che alle singole Camere di commercio di
Italiaove trovansi ostensibili i relativi pro-
grammi:

commsaxoxx

Sestene det werd&ltaus,een s sofdesem a Miamaa

Signor Giacomo marchese Brivio, presidente
della sezione, domiciliato in Milano, via del-
l'Olmetto, n. 17;
Signor Luigi Sada;
Signor Giovanni Brocca;
Signor Mattia Pizarro.

fa ÆVressee.

Signor Pietro Sepp (console del Chill in Fi-
renze), presidente della sezione, domiciliato in
Firenze, via B. Ambrogio, piazza d'Azeglio;
Signor Pietro Lira ;
Signor Gabriele Mongiardini.

Seetene detand #ftwas,een reefdeses in Roma.

Signor Gioacchino SantosRodrigues (console
generale del Chili), domiciliato in Roma,via del
Babuino, n. 151, piano 2•¡
Signor Carlo Kelij.
- Reale Accademia delle scienze di Torino.
Adunanza della Classe di scienze morali, sto-

riche e filologiche, tenuta il di 14 di giugno.
Il socio Bertini riferisce all'Accademia, sopra

un libro pubblicato l'anno scorso in Lipsia, in
lingua greca moderna, col titolo: Blossio e Dio-

fan•, ricerche e congenure di Marco Remeri, nel
quale, secondo che ne paro al relatore, viene
illustrata con molta eradizione e con molto in-
gegno la storia della rlforma politico-sociale
tentata da Tiberio e Caio Gracchi, e si mostra
la grande influenza che ebbete in Roma in
quella occasione le dottrine politiche e filosofi-
che dei Greci. CoHasoorta degli scrittori anti-
chi e specialmente di Polibio, di Plutarco, di
Applano, ecc., e col sussidio delle 1½ì recenti e
migliori opere di critica storica, il Renieri ha
posto in chiaro qual fosse nellapraties, al tempo
dei Gracobi, Pordinamento politico di Roma,
quale lo stato delle popolazioni d'Italia, quale
nella sua pienezza il programmadei due tribani,
quali i mezzi escogitati per efettuarlo, quali le
causedella infelice riuscita. Il relatoreaggiunge
alcune sue considerazioni sul diverso avviamento
che avrebbe preso la storia della civilta, se le
condizioni d'Italia e di Roms fossero state tali
da render possibile la oompiuta e durevole at-
tuazione di quel programma.
Il socio prof. G. Fleobia legge un suo setitto

storico-glottico sui nomi locali del Napolitano
deritatimedianteilauflisso Anoda alttichtgehti-
lisi italici e formanti originariamente degli ag.
gettivi possessivi come per esempio in furt4ms
Fabianus da Fabius, donde gli odierninomi16-
cali di Fa66idne, Faggiano, eoe. Toonato prinia
dialcune leggi fonetiche, essenzialmente þroprie
del dialetto napolitano e neceitarie ad avver-
tirsi per raddarre già sieuramente forganismo
del nome volgare a quello del nome romano,
egli prende ad esporre la serie alfabetica dei
detti nomi, confrontandoli, mediante il criterio
glottologico, coHa forma originaris, e connet-
tendoli per tal modo col gentilizio da eni prow
dono. Mediantequesto riscontro tali nomi, che
sono più di 870, si deriverebbero assai regolar-
mente, circa 200 da gentilisi attestati dane
stesse iscrizioni del Napolitano, pubblicate dal
Mommsen, gli altri, per la più parte, da genti-
lisi testimonisti pure da storici documenti e

specialmente da iscrizioni romane d'altri paesL
L'Acondessico Segregario: Gasrass Gonsaxo.

I

- Dalla corrispondenza che ls Gasseus di

Pinesis del 28 corrente ricerera da Tokio

(Giappone) in data de125 aprile, togliamo i
seguenti dati statistici:
Durante Panno 1873, nei sei porti aperti dei

Giappone, che sono Yokohama, Kob&, Osaka,
Nagasaki, Hakodate e Niigata, le importazioni
furono di dollari 29,105,057, e le esportssioni
dollari 21,217,481, in totale oltre 50 milioni,
dei quali 36 passarono per la sola dogana dí
Yokohama.
Nella statistica telegrafica stata testa pub-

blicata risulta che, il numero delle parolespe-
dite dalle 28 stazioni telegrafiche del Giappone
durante fanno 1878, è stato di 186,449, di cui

167,183 in giapponese, e 19,316 in lettere euro-

pee, con un prodotto lordo di 244 mils franchi.
Stante la tolleranza governativa, nel Giap•

pone si sono introdotte le segnanti religioni:
La Cattolica, con mispinnarii francesi; •

La Chiesa greca, con missionariirussi;
I Metodisti, con due mi..innarii del Canadå ;
La Chiesa episcopale americana, con pochi

missionarii;
La Chiesa preshiterale americans, rappre

sentata da tre suissionarii, uno meenhin g due

femmine;
La Chiesa riformata d'America, sla 5 maschi

e due fenunine;
La Chiesa congregazionale d'America, da 5

maschi, 2 femmine;
La Societa delle Missioni deBe donne, rap-

presentata da 6 donne;
I.a Chiesa battesimale d'America, cea 8 mis-

sionarii;
I Metodisti episcopali, con 5 missionarii.

- B Globe reca obe la Reale Società geogra-
Aca di Londra ânnunziò testè alla famigliadel
celebre e compianto viaggiatore David Living-
stone (che non apunto agiata), come, astrazione
fatta dalPannua pensione di 200 lire sterline
(8000 franchi) che le fa già accordata, il suo
presidente, sir Enrico Rawlinson, ha chiesto

pure che il Parlamento votBGIS in GRO faTOTO BR

capitale di 8000 lire sterline, e nutre fiancia
che quel capitale debba essere aceordat0 EODER
la menoma obbiezione. 11governo inglese pagò
giå una somma di 1000 lire sterline ai servi ed

alle guide del grande e sventurato esploratore,
per etnolumenti e grat!Beazioni di cui erano in
credito.

- In Isresia, scéivo 11 Jourrial Oßiciel di
Parigi, attualmente si pubinicano 258 giornslf.
Com'èben natukale, il maggiol numero ed i pia
interessanti vedono 1& Inoe a Stoccolma, cittå
ove se ne pubbikaâd 78, dei quali 5 sono que
tidiani. Le altre citt& deBa Svezia che contano
il maggior numero di giòrhali sono: Gotent-
burgo, 12; Upsal, 8; Jonkoping 8, evia discor-
renda Dei giornali svedesi, 10sipubblicano sei,
16 tre, 65 due e77 unavolta per settimana Fra
le riviste o raccolte periodiahe della Svezia, 15
aono bimensili, 24 mensili, ed alonne altre tri-
mestrali e semestrali.

DIARIO
Nella camera inglese dei comuni, 50duta

del 22 giugno, il signor Disraeli, rispondendo
ad una interpellanta del signor Forster, disse
che, se nell'ultimo giorno di questo mese il

Nu relativo al lavoro delle donne e dei fan-

ciulli nelle fabbriche sarà condotto a fermine,
il governo si occuperà del bilårici presunti
concernenti la Costa d'Oro,l qualiverrebliero
bentosto presentati al Parlamento. Quindi il
primo ministro, facendo allusione alla propo-
sta del signor Butt, rappresentante di Lime-
rick, relativaall'HomeRule in Irlanda, dichiarð
di essere disposto A impiegare la seduta dÌ
martedi, 30 giugno, Alla discussione di questo
argomento.
La Camera dei èomuni ha posela upps

vato alla terza lettutd, con É28 voti contro
39, 11 MN concernánte la vendita delle be-

' vande alcoòliche.
Fu in quesia medesima se ufa che ilsignw

Burke, rispondendo ad una interrogazione del
signor Landfort, dopo di avere encomiate gli
sforzi del governo spagnuolo per ristabilire
l'ordine e la pace nella Spagna, dichiarò che
il governo britannicoè disposto a riconoscerlo
subito the l'ordinamento del medesimo abbia
acquistato un grado notevole di stabilita. .

Il nuovo ministro austro-uogarico della

guerra, barone Koller, ha diramata una ein

colare alle autorità superiori militari, nella
quale egli dichiara che non devierà dal ter-
reno delle savle e opportude riforme intfo-
dotte dt' suoi preddeessori, i generali John e
Kühn.

La Camera Gagarlig del députati, neÍlà se-
data del 23 giugno, dopo una vivissitua di-
senssione, aderl alla domanda, fAffa daÌ inini-
stero, di igglornare la discussione del pid-
getto di legge súl matrimoni& elvile floo áili
prossimk sessión6 tutuunkle.

Il conte de Montalivet, antico ministro del

governo di luglio, uno del più sidetri e più
ardenti partigiani della monardhis costituzio-
nale, ha diretta al signor Cashhire Périer una
lettera che i giornali liberali francesi lodano
grandemente.



na TT FFNŒr DEE REGNO MTANJE

In questa lettera U signor de Montalitet ri- I
chiamandosi ad an suo studio storico pubbli-
esto recentemente dalla Recue des Deux Mon-
des scrive : « Sono alcune settimane, in uno

stadio storico che non passò inosservato, io
parlei della carriera presidenziale del vostro
Blustrepadre. Lo mostraiqual fu fino al giorno
estremo, fedele a se medesimo, così al potere
come nelle fila dell'opposizione, amico del di-
ritto comune, nemico delle leggi di circostanza
e di eccezioneche egli rillatava energicamente
alle sollecitazioni appassionate dei suoi propri
amici, fiducioso verso la Francia, attento alle
esigenze della opinione nazionale e non esi-
tante in caso di bisogno, come fece neue que-
stioni della legge elettorale e don'eredità della
parla, a sagrificare le suepreferenze personali
alla salute del suo paese.

« Voi, scrive 11 signor de Montalivet vol-
gendosi direttamente al signor Casimiro Pé-
rier, vi slete mostrato °un'altra volta il degno
erede del vostro genitore. 11 vecchio amico e
enilega dell'inustre padre vostro we ne felicita
coBa doppia emotione delle rimembranze del

11 governo cinese area dato ordine di imbara
care truppe papell'isola. Questa notizia ha
disgustato immensamente B gran partito na-
zionale belligero, e 11 ministero ne ha sentito
il contraccolpô, per eni varii mornbri di esso
hanno gik offerto le loro al..i-inni al mikado.
« Come v'avevo scritto l'ultima volta, tutto

era già pronto; i 15,000 uomini erano già
raganati a Nagasaki; il ministro Okubo era

già partito verso quella città, ove le navi
stavano appunto attendendo per trasportare
la spedizlone.

« Ma pare che le assicurazioni di Soyesima,
che fu ambasciatore in Cina, o non sieno
state sufficienti, o abbiasi motivo a ritenerle
contraddette, per cui ogni cosa per ora è
messa da parte, e oggi stesso il Consiglio di
Stato,presieduto dall'imperatore,haconchiuso
che non valga la pena di arrischiare una
guerra colla Cina per punire i pochi selvaggi
della Formosa, che sum=inarono l'equipaggio
d'una nave giapponese naufragata su quelle
coste.

« Quando la spedizione stava per partire il

spirante s's in corso di una Facolta dona la
tre comprovare con un certiGento del sindaco
della città, nella quelo attese agh stadi noiter-
sitari, che egli tenne buonacoadotta durante i
medesimi;

.

5• Un certificato medico, debitamente kise
lizzato, dal ensitrisulti che Faspirante sonerse
il vainolo.o in raccinato con successo, echenon
è afetto d'ibfermità comunicablie;
6•Un attestato del siadaco, il cui contenato

sia ernfermato dal ginadiccnte locale, in arquito
ad suformazioni prese a part•, nel quale saa di-
chiaratalaprofessione cho al padre ha esercitato
od esercita, il numero ehqualità dellepersone
che compossono la famiglia di lui, il patrimonio
che l'aspirank, al padre e la madre possedono,
accennando se m beniistabili, in capitali, o
fondi di commercio, in crediti iscritta, o non
iscritti, non menoche la sommache essi pagano"
a titolo di contribuzione,'cerBficata asu'uficio
dell'agente delle tasse.
I concorrenti dovranno presentare 11 certill

cota di licenza liceale, o dell'Istitute tecnico, o
del ginnasio di cui s>prá, al provveditore di
queBa provincia, in cut banno lange gli esami
di concorso, e ciò conforhaenfante si dispesto
dell'articolo I, n• 1 della legge'3 agosto 1857In mancanza dell'atiestato di napettiva li-
cenza ginnasiale o liceale saranno esclusi dagli
essai di concorso dalRigio protreditore me-
desimo.

passato e delle esigenze patriotiche del pre-
sente.

« Io mi onoro altamente della parte che ho
presa a questo passato; conservo B culto e la
.devozione delle mie amicizie personali; ma,
dolorosamente deluso dai manifesti regii del
1871, così contrarii alla fondazione di una
monarchia veramente costituzionale ed al di-
ritto deBa Franciadi disporre disamedesima,
penso come voi che oggimai la salvezza della
Francia esign imperiosamente l'accettazione
leale della repubblica, divenuta il solo governo
bberale possibile.
« D1pende dal gruppo liberale e conserra-

tore che slede al centro destro il fare questa
repubblica saggia e conservatrice,a condizione
che egli stesso abbia suffleiente saggezza per
concorrervi senza secondi fini. Dio voglia in-
spirargli questa salutare risoluzione dietro la
votazione della proposta alla quale voi avete
avuto l'onore di associare il vostro nome. >

'NeÍla tornata del 23 corrente alPAssemblea
di Versaglia fu approvata in seconda delibe-
razione ed a grandissima maggioranza di voti
la legge relativa alla protezione dei fanciulli
impiegati neÏle professioni ambulatiti.
i.a Camera discusse poi In seconda delibe-

razione il progetto di legge sulle ricompense
da distribuirsi per occasione della esposiziane
di Vienna del 1879. Fu deciso che il governo
potrA accordare immedianniente le nomine e
le promozioni nella legione d'onore che egli
crederà giustamente meritates

La discussione che cominciò il giorno 23
nella Commissione del bilancio dell'Assemblea
francese sul nuovo progetto di legge ilseale
del signor Magne non laseiave presagire at
una pronta soluzione, nè una ratifica proba-
bile 84lle imposte indicate dal ministro delle
finanse.

Le proposte ministeriali sono state combat-
tute sotto diversi punti di vista, dai sigitari
Daru,.,Leontes Say, Bootente, Gauin eWe-
Jowski. Nel contesto del loro disconi if diróxhi
oratorl hatma saanifestatal'intenzione digre-
sentità dei controprogett Dal coniplesso
della geduth dpparve ir3 Indab chiaro 14 100-
denzt generale di cercare all'inittori delle
proposte del minisikii le risorse che sono an-
cora.necessarie per itpareggio dafflilancío.

Secondo ima carrispondeñza deE Tisses il
goverho raste há l'intenzioile di donvociže
ben tohto ung specie di assemblesdi tajipte-
sentanti, d'estinata adiscutors tuffs ik historie
concernent! Yagrienltura el'industrit. Quesia
assexoblea sara presieduta dalsignorWalojefE,
ministro delle terre della Corona, osatà com-
posta di undici deputati della nobilfh, di fre-
dici consiglieri provinciali, di sei commér-
cianti, di sei membri nominati dal governo, e
dei presidenti delle amministrazioni manicia
pali di Mosea e di Pietroburgo.
Il progetto di legge più importante, che

verrà sottoposto alFesame di quest'assemblea,
si ãggirerà iui tipyõrti (fá i pidföni e gli
operai, questione diveduta malsgevole a ri-
solversi in Russia dopo l'abolizione della ser-
vitù ; imperoachè i grandi proprietari, dopo
l'affradcamento dei servi, si sono trafsti in
una situazione difficile, essendo stati alla
maggior parte degli affrancati concessi pa-
recchi terteni, e trorandosi perciò poeld la-
Toranti deFebbligd di dotoaridare laforó ãi
loro antichi padroni.
Ora il governa st prolione di rirúëdiate a

questo stato di cose, e, convocando questa
assembles, il suo principale oggetlö é di ri-
chiedere la generale cooperazione di tutte le
classi per agefofare i ¡irimi saggi di una ri-
fotaa necessaris, ma nah scávth di difficoltà.

Da una corrispondente della Gazadhr di
Venssia togliamo le seguenti notizie, sotto la
data di Tokio (Giappone), 2& aprile:

« La spedizionealla Formosa venne sospe-
sa, essendo pervenuta a Tokio la notizia che

generale Le Gendre, amerleano, che doves
prendervi parte con un comando supremo, fu
ricevuto dal mikado, che lo accolseconsomma
benevolenza, e gli fece dono della stessa spada
ch'egli, l'imperatore, portava al flanco. Que-
sto dono straordinarissimo, e credo anzi (1-
hora unico nella storia del Wappone, fu am
colto conprofonda gratitudine dal Le Gendre;
ma in Corte dicevasi che se con quella spada
non vince, sarà obbligato con quella a ta-
gliarsi il ventre (harakiri). a

IL RETTORE
DELLA UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TORINO

Visti il Regio decreto 10 maggio 1858, e la
legge 21 febbraio 1859;
Visti il Rer,io decreta 28 febbraio, e il de-

creto Ministeriale 25 marzo 1865;
Visti 11 Regio decreto 11 aprile, e il decreto

Ministeriale 11 Inglio 1869
Visti i RR. decreti 24 agosto 1872 e 7 mag-glo 1874;
Vista la nota di S. E. il Ministro di Pubblica

Istruzione in data 15 maggioultima soo col-
l'elen¢o dei ysti gratuiti nel R. Coll Carlo
Albetoper gn studenti delle prosincie de met-
tersiarconcorsa

, Fa nofo:
Che nel prossimo agosto, nei giorni onelle

citta che saranno ulteriormente stabilito per
decreto Reale, da pubblicarsi nel foglioniidale
delRegno, si aþriranno gliesanai di concorso a
24 posè vacanti nel R. Collegio Carlo Al#erto
per gli studenti delle provincie, cioë 17 à fon-
dazione Regia, 5 di fondazione Ghislieri (San
Pio V), 2 da fondssione Dionisfo.
I 17 posti cli fonclazione Regia (salva uno ri-

servato agli alonni de istituti tecnici per la
Facoltâ di matematich sono indistintamente
applicati a qualun ne ltà esperti a tutti

denti nativi 11e antiche provincie dello

á questi posti pösilon6 adehe concorrere gli
aspiranti al corso di farmicia.
Bei i posti della fonissione Ghisiteri, ( sono

destinati si natiti del comune di Boseg I ai
nativi di Frugarolo.
Possono aspirare a questo uffimo posto gli

etûdenti che a*kanno ottenuto, priinadge-
s4i di «oacorso; il certBioito di Boenas gana-
siste, salvd ch¢concorranager la stadio dibelle
lettere, dí filosofia, di stptignatuyats, diseiënte
Esiche é cliimicley cai bisogna aver enast-
gnito l'attestatãÅlidenstlicealt Gli akpirsáti
ai & pos& risertatipdr i nativi di Boebo dish-
Wolio Kief6 le condizioni steesó ehä sond gre
señíte ydy gli iranti ai postiÆ fontlamne :
Regia (Legge †te braie 1859). I &podi Œella i
fondazioneDionisia nóngrigersati alla Fadgtà
dræLper i nati neL distretto dell Univer

La gension« assegpata ai fincitori deíand-
diitti ponga di lŒe 70 per cidsenzt m4eg del-
Fanno scolastico:
Gli esgau° di dducárs&ada di ano i cán-

correntL asi toatenerdgliGiami ;Amnieáigne
at corsi utiiversiinki, ovenon li abbianal ancora
sostenutil
Gli studenti, la cui famiglia sb¾ia distora

afabile neTIa ciy4 ove ha adde tras Università
di studi, unaanno ammenã, per iffindera ath
sesenze sin susegnate, 4 fruird del benefizio di un
posto géatuito di Reg a fogdazio¾fuorch& lìél
caso che, per assolats afsadanza di mezzi, ada
possano intrapresidete uns cártlera univeral-
tana
Gli esami di concorso si daránno per gli a-

Innai delleseueleclasiche secóndã le prescri-
sioni stabilite dal regolamento, approvato een
R. decreto 10 magre 1858, inserto al n. 2844
della raccolti degh Atti del Governo, e seconda
il prescritto dal R. dociefo 1 maggig 1&7& Per
quelli dej;If ístitutt tecnici aspiraa& alk li
colfA di meteestica secondo le dfBÞ0siziOhi
contenute nel decreto Minisferiale 13 fügio
1869
Pèr essexaamaietsi all'esame di concorso gli

aspiranti dairanno presentare al R*gin pror-
viditore della rispettivaprovin&, od alPispet-
tore per le sexoledel Reelwio algeoddg fia
tutto ugioine & del prodiamo' mese dîluglio:
1• Una domandã scritfa à¾ranïente dipró-

prio pegg nella quale dichiftetsune14 Fa-
colta al eni stadio inteugdho di licità, ed
il posto della fondesione alquale tomíe
ýnre il do¾ieilio deRa propria ;
?' I/stte di naseits debitamente legalistato;
> Le cärte sánnessione alla studio del

corso lice&Ie, o delFIstitute tecniqu, edagreiaquelladefluitismo anno, unäite delfe necessarle
sottonerizioni, le gagli, per Fannela core, sa-
ranna limitate a taito il adise di giugnð;
&•Un certinetto del preside del liceo, o del

direttore del ginassio o delFIstituto teóniào in
cui comgirono i due ultind annidicorso, com-
provante la loro buona condotta. Qualora l'a-

L'aspirante che avrà studiato priyatantente
sotto la direzione di professori approosts an
luogo delle carte indicate al n' 8, presenterà un
eerklicato rilasciato daimedesimi, comprovante
che egli ha terminato o sta þer compiere in
quest'anno il corso ginnasiale o licealeo toogico,
quale si richiede per il posto al quale aspiral
edinvece del certificatodicuiala•4,presen-
tarne uno del sinaans del comune, nel quale
ebbe domicilio negli ulthai dae anni, compre
vante la sua buona contoità.

dell lativa Università, inem=•inna TF
sami di ammessione o di altri esami, bastera
chene facciano la dichiarazione nella domands
al provveditore stûdi all'ispettore del
circondario, al si þrésen ; avvertende
perä ehe i1ce ficato medico, e l'attestato del
sindaco sulla condizione della famiglia deb4eno
essere didatarecente.
Trascorso il 6del mese di luglio, nonsari più

ampnessa alconadomanda
Torino,dalpalazzo dela Begia Universita,

addi 5 giugno 1874.

Asapongeesset ceaseerssen¢t gm septreasteer easseereo
per « meen grenega des estertope=• aw powermete
essermoner seer reger...easte appresage eem negre
geerese se .. gate ness, merR. dewes• T s•mr- I
see IsTA, seems sugge sa fasiewie Isso e asti de-
er@fe ÑfNi& FPidi R EdiŠf&,1 ·

Dal regoismente) - 2. Gli egami di conoorso por i
postidi IL fondazione

. . . . . si compongono di sei
lavori is isertLto e Edueesperþnenti verbali.
3. I lavoriin iscritto consistono:
1° In aan composizione latlas;

,

2• In ons composizione itaHans;
8•Nella soluzione di quesiti suBE logien e snein-

Esion,
4•Id. esil'eties;
5*14. sun'aritmeties, algebra e geometria;
6•IA. sulla fisica.

Una delte oomposizioni di cui ai numeri to 2 versexk
sulta storia.
6. I temi enranno dettati in tre giorni consecutivi,

amoundoilnumero d'ording indiento euUs eoperts in
enisono rinehiusi. Vi saranno in eiåsenstgiornedne
sedute, deUa quali laprima cominalerk aBeore 7 mat-
tutine, e la seconda alle ore 2 pomarldinne.
Il tezepo lisaataper einsonna sedutië di4 ore,oom-

presa 1.4 dettatura del tema.
7. È praíbita aïeandidatiqualunque comunicazione

tral loró e een permane estranes..st a Tage ahe per
issfitto;
Éeai son possono portar seem alsum‡ aeritto o libro,

inorché i veenbolariantorismati ad uso deUs sonole.
La contrqvrensioisi slie prescrizioni di quest'arti-

eele mark genita collaesoludonedalM.
4 Ogni omoorrenig noterk sopra una scheda sepas

rata il prdytie nomessegnamespatria, ûposto detta
fundasi6ne er la famiti cui a4gira, è vt dggiunge:A
iaaltre ha'epigrafe. Questa sohada terràqwndi ¢s Inf
sigillati ésegnata snRA coperte oo11d stessa epigrife,
lijual4da ripe$isisopra dissonn.layiro.
10. Chaeumo degli esami verbali aurar un'ora per

ogili coácobakte.
Nel prima esame un eedmianiare ialistroga sulla

letteraturs¿ un altro sulla logies emeg og il
tornosull'iisimetion, algebmegeometrier áel senendo
uit esaminstere interroga sulle storia, nè altro int.
I'eSca, ed iLierno sulla ilsion.
Ai due gegenti 9 e12siaN atropsii coir B. deërent
targge lsta venne genitseniraspasste:
GN emaint verbali àsk concorrenti che pzovengeboda

Ifeeð ai pósti gratuitt nel bollegio Àll&ýrovinatain
forino, vereeranno suiprogrammi degli esami dì H.
eensa liceale.
26. Gli aspiranti sL posti dells fondamidae di fina

Pro V ggr le stadio di bege letterug di 81esois, di
defoiseBefebeo chimiehe, edi storia natungle, sosteè-
smago gli dessi di concorso nel aando presaritto pegli
aspiranti atposti gratuiti di fonissidae Begia.
SL Per gli aspirmati aipdati deBa desanEmdizione

(medocasionedeiseersessmenti49esii risemgi ai me.
tisi äiËosco) ¡ier lo studio delle altre faeoltà, Pestine
à condário si raggirerk soltanto saDa letiératura e

sällisfðritguttra,6idividerkfudueprove,Punaist
inoristo e l'altra ferhale.
Per Ín prova in Iseritto I coneerrenti estranno ese-

guírì dão lavori di comliósizionó latina ei ItÀIlins, di
diif iiiii añDi ëEõiin.
La va verbale durerk mess'ora. In essa il enadi-

into spiegherk âláuni braal d'auisie ehe gverrghao
indianit, è risposilleràaNe interrogenioni ehè gli vers
annò fatte suasistiendoal di lettiraturs e sullask
rimantielL
Danir kggr) - Gli estmidi per i posNgys-
tuitideRefondazioneOldslieri sta notBegioCo¾
gio GhiaAlberina favoredel comunediBesos, aarmaño
dati aimemedealme moramiehe seno presaritte per R
concorse si posti gratuitidi fondaslome Regia.
DedslöXiétiriale uagnome.) vised rartloolo

$delRegio deersto 11 gyalle 1809, enn out venne reso
dispoiMbge per gli studenti degli Istitatitecnici, indn-
strian e profeazionali, i quali sono abiHtsti a priisa-
tarsingliemanddi naubessione at oorsi della faceNk
di soiense fisiebe, matematiche eaam na posto
gratnito nelRegio CollegioCarloAltergsper gli sta-
Aentí delle prqvincie antiche.
Le proveper tale concorso consisteramme neRa so-

guenti materie coal per iscritto, come oralmente, se-

assie iprogrammi annessi al regolamento 18 ettobre Bersa di Firensè B 20 giugnoi
1865: 2 Band, ital, 50¡O . . . . . . . . . 71 95 =-h••
l' Matematica (Programma 35', dal a. I iso si 14, ii, (god, l•Inglio T3

a. 26)a Napoleoni d'oro . . , , . . . : . $$ 16 o mtanti
S•¾eccanica elementare (Programma 88•, dal a.1 Isaira3mesi . . . . : ; ; ; ; , W $3 m

al a. 14); Framala, a TIsta . . . , , ; ; , . 110 30 e
8* Pisica elementare (Programma 21°, dal a. I al Prestito Nasionale . ; ; , ; , , . 65 50 a

m. 83) ; Asioni Tabseehi . . . . . . . . .
870 - inemese

4' Storia (Progamma 24', dal a. 9 aln. 34) i Obbligazioni Tabaeaki. . . . . . - -

E' Coimponimento italiano• Asioni deus Banes Nas. (anore) 2135 - atmiaale
Tali saamidi concorso saranno datinegli stessi luo- Farneyle MumiemmH. . . . . . . 858 - a

ghi e negli stessi giorni degli esami dei concorrenti Obbligazioni ii. . . . . ; . . 211 - a

Dispacci elettrici privati
(AGENZIA STEFANI)

FUI.DA, 26. - La conferessa dei vescovi de-
cise ieri quali leggi ecclesiastiche potrebbero
essere accettato cono senza condizioni. S'ignora
quali decisioni eieno state prese.
La conferenza tenne oggi l'ultima seintache

terminò con una preghiera fatta in comune dai
vescovi sulla tomba di 8. Bonifacio.
I clericali non hanno fatta alcuna dimostra-

zione. In generale l'attitudine delpubblicoverso
i vescovi fu questa volta più fredda di quella
deBa conferenza precedente.
VEBBAILLEs, 26. - I?Assemblea approvð

in seconda dehberazione il progetto che tende
ad indennissare le persone che furono danneg.
giate dalle distruzioni fatte dal genio militare
poi bisogni della difesa nazionale.
B ministro deBa guerra accettò il progetto.
PAxist, 28. - La Commissione delWancio

respinse com 14 voti contro 8 il progetto di Es.
gue relativo alle sinove imposte.
La Commissione non ha ancora preso una de-

cisione circa il progetto di ridurre l'ammorta-
saentodella Benom a 160 milioni.
Oggi furong fatte alonne porquisizioni presso

l'uficio del giornale70rdre e presso alcuni per-
sonaggi bonapartisti.
Farono guže perquisiti gli aflici della Corri-

spondenza leginimessa di Saint-Cheron.
È formalmente smentita la voce che il go-

vana Exussiano abbia reclamato contro le for-
tißcasioni di Belfort.
MADRI»; 26. -- Lo scioglimento degli afari

pendenti cona Santa Sede è aggiornata Eno a

che B signor Lorenzans sia arrivato al sua

9••*••

(keitto Nobiliare . . . . . . . . 790115 Saomese
aumen Italo-Genaanies . . . . . - -

samaa Gamemia . . . . . . . . -
-

Buoniaalma.

Borsa di Londra 4 26giugno.
conaalidato inglese . . . . . . . 921ts - -
Baadits italiana . . . . . . . . . is 663¢ a 667ts
Tarse.,......:...... >46119 * A ELS
Syngnuolo . . . . . . . ; : , . . 18T¡B - -
Egisiano (1868), . . . . . . . . . da Wl¡4 e EO3;&

Borsa di Tienna - 25gingas.
25 25

Mobiliare. ; , . . . . . . . ; ; . 551 25 251 -
Immbarde

............
140- 14025

BenenAnglo-Austrines . . . . . 136 50
,

137 50
Austrische . . 326 - R5 -
BansaNazionale. 996 -· 995 -
Nagoleoni g'oro . . . . , , , , .

6 94 8 52115
Osabio saParigi . . . . . . . .

46 20 di 15
Cambio sa I.omdra . . . . . . . . 111 50 111 35
Bandita austrines . . . . . . . .

T4 To 74 65
Id. 14. In earts . . . & 40 W 40

Banas Itale-Austrisom. . . . . . -

Readits italiaan 50¡O . . . . . . -

Bersa di Berlige - 26gingas,
a 26

&astrímehe . . . . , , , , . . . . 1931;$ 1945¡S
Lombarde

, , , , , , . , , , , ,
84 - 54 1¡4

MobMisse............. 199112 I I 14
amatta italian

.
. . . . . . . . sista uste

samen rrne>Italiana. . . . . . - - -

Remitta tares 6 0¢ (1865). . . . 46 - 45 $¡S

HINISTERO DELLA MARINA
UBleie eeistenlo -seteereEegiee

firemse, 26 giugne 1874, ore 16 30;
lisre agitato a Portofe o, Portotorres•

calmo o mosso altrove. V'h di tentÎ
dell'ovest forti in poobi Inogbi. 6 Lene.
ralorente nuvoloso. E barometro I ente
oscillante; abbassato di 2 milL nelle Pog
nella Calabria inferiore e nel sad della Bialia.
Ieri cadda gloggia ad Ancona, Camerino e Ta-
ranto. Iersera vi fa tem e con pioggia e de-
bole terremoto a Sano probabili
parzialitarbamenti eenyantifreschi.

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

Adit 26 giugno 187&

¶ aat. Neuodi 8 pom. O pcm. Ersusismi disgras

Barametro.......I.II..• TG2 0 T69 0 100 9 T61 9 giarse

y aa 204 26 8 mx 20 8

(eestigratd) M...hna ==WTO. .. MSA
Gmidità relativa- 65 Sg sa 15

Minimo .. 16 9C. = 13 5 B. •

Umidith assoluta..... 11 68 8 48 6
Stretto a deelinometra. FnorAnemomeogio......... N.T SO.8 0.16 d'orsilbialare.A1 ilveru•

State del cielo ........ 9 yeli 9. Teli 10. strato- 10.
e strati estrateenm. som ss.

LisTINO UrriclALE DELLA BORS DI CONMERCIO DI ROMA
dg di 27¾ 1874

Talma oogfAME
was.en wommu

85-8 Emmmma
am..amn.i..aleressaam
Based Genemales...-....
Smina Halm Germaniaa..

deMa..-.-
sy.

.
Mariatonti.......

Ob eBS.FF.

Egod! Herie. & Oi& (050
so.ietanomanuddle Mi-
nieredi fiEEO.......•••...

Societh Anglo-Ronc per
Finandesibidag-M.-e

Oas dkOiwitaxembia.....
Pie Ostieuse........... ..

re ito Mobili .

a semos+. Te - 71 80 71 18
I aprile 74

$$W -

1 ottob. TT Q -
I alttoA. 6t 500 -

1 semest. 74 Em 360 a -

A gena. Te suo - -

rras cons rams raossugo

4 tw 406 50

0 MBI eaums r.ms-a omam OgggBTAzlOgi

Eoxanna 1430, Bassa: Goa, 404 50, Banca
- Italo-Germayan240, Gas 360.

..... m -
-

- Banom Generale (Os25 liquië.lia ......a.. 19 109 20 109 10 Buca italo-Germaniess10 cent.

Trieste-, ........- N - -
-

Ord, ph.stda m ikneht.... 25 14 25 10 gm• A. PIERI.

Soonto di Bassa 5 p. 010 H Deputato diBorag: O. SANSONI.



GAZZETTA UITICULE DEL REGNO D'ITALIA (M Glagno 1814)

Emmal 4 -8RIno illdTM RI VEROR 2.7.ey.Sibe:..n
giugno corrente nélla cancelleria del tri-

AVVISO D'ASTA XN. 11). bunale di colamercio di Roma, è stata
seiolta.la Boei tã commerciale del nego-

Si avvérte che nel giorno 8 luglio p. v., all'una pomeridiana, gvrà luogo presso questa Direzione, via CáÃpo Florp, u 8, stato tampestÊe giå contratta fra i et-

pigno pritno, avanti ilsignor colonnello commissario direttore, du pubblico íneanto,
mediante partiti segreti,per la provvista gaori Luigl, sto e Pietro fratelli;SI-

di grano estero per l'ordinario servizio de'panifici militari come
inf<a: tensi con de180 settembre 1866,

registrata 11.15: bre successtro al
volume 808 foglio 78, cas. 1• e 2·.Ciò si

SzÑrie rano da provvedere Num.
Qiantith

Rate Sonima TEMPO UTILE
'd e a o i taa p be pie td Co

dei magazzini per cadun . P
dice di commercio.

ei quali Qizantità dei di canzione Roma, 26 giugno 1874.

leprovviste Qualità totale getti 10fto lotto di ondun PER LE CONSEGNE 3741 PIETRO RUscA 9700.

devono servire in quintali .

Quinfali SUNTO DI CITAZIONE.

La consegaa per olaecun ma-
gazzino dovrà eñettuarsi nel ter-

VERONA Estero . . . 2000 20 100 2 300 mine di giorni 20 in due rate e-
guali ogni 10 giorni eqminciando

BftESCIA Id.
,

1000 10 100 2 800 v es ato È$
Cadadna rata dovrå comporÊ

intieramente di uno dei due cam-
pioni stabiliti.

Ú'grano a prov edersi sarà estero del raccolto dell'anno 1873, dél peso tiër cadsun ettelitro
nonininore di chil. 76 e per

qualità ed essenza rimane in facoltà attenersi ai campioni numeri,1 e 2 apliositamente
stabiliti pella indicata provvista,

qqali trovanal visibili presso questa Direzione di Commissaristo
militare.

Le condizioni d'appalto sono visibili presso tutte le Direzioni di Commissariato fillitare delle località in cui errà fatta

la pubblicazione del presente avviso.
Gli accorrenti all'asta potranno fare oferte per uno o più lotti a loro piacimento.
II deliberamento seguirà lotto per letto a favore di colui che nella propria oferta segreta avrà proposto un prezzo mag-

giprrhente inferiore o almeno pari a quello segnato nella scheda segreta del Ministero da servire di base all'incanto.

Nell'interesse del servizio i fatall, ossia termine utile per presentare
l'oferta di ribasso non minore del ventesimo, sono

Êsaati a giorni cinque decorribili dall'una pom, del giorno del deliberamento (tempo medio
di Roma).

I partiti dovranno essere presentati in carta da bollo da lire una ed in piego suggellato.

Gli aspiranti all'impresa per essere ammessi a licitare dovranno rimettere
a questa Direzione la ricevuta comprovante il

depopito provvisorio fatto nelle Casse dei depositi e prestiti o nelle Tesoterie provinciali della somma di L. 300 per ogni lotto.

Ï depositi potranno essere fatti in contanti od in cartelle del Debito
Pubblico del Regno d'Italia, ma queste saranno uni-

a'monte ragguagliate al prezzo risultante dal corso legale di Borsa della giornata antecedente
a quella in cui il deposito

'Con atto dell'useiere Palumbodelli18
corrente gitigno la D1tta Rosa e Giu-
seppe Renardi, di domicilio, residenza e
dimora ignoti, venne citata a comparire
innanzi 11 tribunale di comtnercio di

Roma per l'udiensa del 17.entrante lu-

glio, ad istanza dellaDittaCarattiBcrda
e Cotnpagni, per sentirsi aggiudióare a

e adaltriereditori le somme che
Ditta Renardi, geve la Società di
sica ni L'Unione.
Roma, 11 20 giugno 1874.

8742 A. ScAPAxxo proc.

FUBBLICAZIONE.
La siadora Francesca Ascenso in

Monroy 64 Palerino, avendo fatta fatanza
presso la Consulta Araldies per 11 rico-
Boscimento dei titoli ducale di Santa
Rosalia, principeschi di Maletto e di Ve-
netioo, marchionali di S. Martino e di
Roeoella e barronale di Mazzarà, giå
annartenuti ai suoi maggiori, si invita
ehlunque credesse aver diritto al titoli

predetti, a presentare le sue opposizioni
al Ministero dell'Intgrno entro il ter-

mine dt•na mese.da oggi.
Roma, 27 giugno 1874. 8725

AVVISO.
(26 pubblicazione)

('nn denrata ani in ainann 1Md il fri

bunale civile di Livotão idhiarò che 11
certlâcato d'inserisione nominativa della
rendita 5 di lire it. 775 al Gran
Libro del ..Puþbli Js aeme di
Fänny di B In

.

Ph di ng-
mero 1908..n.« 78 del di posi-
sione, inseritto gome cap le Antale, 6
devolut per suecessione legittinka al
minore olah Racab, domiciliato. e di-
morante n Liverno, quale ualeo Øglío
ed eredet della defunta Fanny Philipson,
li'quale certideato è rimasto libero da
ogni vineolo, ed autorizzð in pari tempo
la Direzione del Debito Pubblico a cam-

blare detto certineato la altro da inscri-
versi a favore del minore Giuseppe di
Raffaello Coen aLquale è stato ceduto.
Il presente avviso si fa a i effetti di

che nell'brticolo 89 del re nto per
l'Amministrazione del De to Pubblico
approvatio con decreto del di 8 ottobre
1870, n. 6942.
3521 RAFFAELI.O DI GIUSEPPE ÛOEN.

ESTRATTO DI DELIBERATO
emegro daLTrikunale cieile di £afania

nell'udi¢nza del di 26 marso1871.
(2· pubblicazione)

e Il tri unale invitò IL Direttore sdel
Gran Li ro del Debito Pubblico de124-
gno d'I perch6, in vista della spe-
diziong utiva della presente, paesi a
cambiare ed intestare in favore del ehle-
denti si aori Luigi e Glosué fratelli Pri-
vitera 1 fu Giuseppe di Biancavilla
Quella rdadita annuale di lire 20 scritta
sul Gran Libro del Debito Pubblico del
Regno d'Italia nel di 18 giugno 1862 in
Palerma usta il certidesto di n. 9878,
col ato del 1• lugl 1863, inte-
a ra in favore del gnor Privi-

tera Giubegge del fu Luigi, domiciliato
in Biancavma.
Catania, 11 giugno 1874. 8524

stesso verrà eseguito.
Barà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro p4rtiti alle Direzioni

di Commissariato militare sovramen.
8680

tovate, dei quali partiti perà sarà tenuto conto solo quando pervengano
a questa Direzione prima dell'apertura dell'incanto .

e consti dell'etettuato deposito.
I partiti sebbene distinti per ciascun lotto jovranno essere presentati prima di cominciare le operazioni dell'asta con

avvertenza che saranno rifiutati quelli presentati posteriormente, sebbene si riferiscono
all'altro magazzino.

I partiti nog suggellati p gondizionatknon saranno accettati.
In seguito alle þubblicazioni ytate fatte abi si 46, 46 117 d‡lla Gag-

La spese tutte relative all'incanto ed al contratti, cioè di carta bollats,Ai copia, di diritto di segreteria, di stampa, pub..
ze¢ta Unietale del Regno anno corrente, la Ban a tãÏ kai a ha promossa

þliËaaione degli gvvisi d'asta e loro inserzione nella Gassetta Ufficiale del Regno e negli altri giornali sono a carico dei de.. I nel giorni
27 maggio a. e. e 16 giugno corrente, 9 laessa digli gentlAl eathblo

libefatari, a cui carico cadono pure le spese per la tassa di règistro, giusta le leggi vigenti,
signori Ettore Monsoqehi e Cesare Arþ\þ, 14 ve le Bersa y del'

Verons, 21 giugno 1874. Per detta Birezione
Azioni della Banca steses Italo-Germanica manc el iÍedte a

,
†

8727
Il Capitano Commissario: CIBO-OTTONE -

tanti i numeri 401. sotto indicati.

. . .
.-..-.-...--......-..

° = Le Abioni endiette essendo rimaste invendate per mancanza di oblator), peno

ESTRATTO DI CITAZIONE AVVISO. TRIBUNALE CIVILE DI ROMA
coneëguentemepte dichiarate decadate e di niasta; Valore a senso degli attiooli

per vendita immobiliare. (ga pubbucazione) Prima sesione. 158, 1M del Codlee di commercio, e dell'articolo 9;dello etstato soolale.

Ad istanza ai Maddalena Balzani e Per li effetti di cui nel r lamento
Ad istansa di Antonio e Costanzo Spe- Se ne dà avvise al pubblico per gli efetti di ragione a termini delle ansidette

Pae&Vaglio, coniugi,elettivamente do- r l'Amministrazione del DeeËto Pub- randio domiciliati a Montecchio, rappre- disposizioni di legge e dello statuto soelale

miciliati in Roma presso 11 loro procu- co, promul ato col deereto Reale 8 sentati dal sottoscritto procuratore, si Roma, 16 giugno 1874.

ratore avvocato Si ismondo Veceht ottobre 1870, a porta a pubblica notizia
cita Giovanni Sperandio, dincognito do' .

1L Û0NSIGLIO M AMMINISH IÑ
pi aza Selarra, n. iago 26, Amme#5Ë Ahe il tribunale civile e correzionale di micilio, a comparire nell'infrascritta

•

al èileficiö del grat o patrocinio con Genova con decreto 16 glagno corrente udienza, per sentir ordinare la sospen-

decreto 6 ottobre 1872 emesso sulle instanze del signor Luigj elone della esecuzione provvisoria della NOTA dei Titoli rappresenfaÑi 1Aziof: ciascuno della Banca Italo-Germanica
To Francesco Fausti' useiere addetto Peseetto fu Antonio, di detta città, ha e te zma del retore del 20 mandamento al 26 maggio 1874 in circola ione mantsnii del 6 decimo.

gl tribunale civile e sorrezionale di Roma dichiarato g¡yl prossimo passato, che con-

ho citato i signori Luigi, Giuseppe, Fi- Che il ricorrente Peseetto tanto neffa
dannò gl'istanti a gagare sendi200, pre-

Idmena e Maria-Angelafratellie sorelle sua qualità di eredetestamentariodella
tesa porzione sulleredità di Raimondo

N
Numero N

Numero N
Numero Na

Numero

Pigliacci, quest'ultime assieme at loro Franelsca Peacetto sua sorella intesta- Sperandio, emanare sentensa d'inibizione
umero gegg, amero

,

della amero gegg mero

tggrigi Antonio ßereni e Giusep Ren- tarla dei tre certificati componenti la
colla condanna alle spese· del Azione del Azione del Azione del Azione

oni per la dovuta assistenza, resi- complessiva annua rendita di lire 250' l's Lpír sidente del tribunale civile, visto 'Éito3o the rap- che rap- Tit010 che ra Titolo
che rap-

enti in Roma, ed ora d'incog a resi- portanti i numeri 23590, 23593, 23594,
i Codice procedura civile auto- presenta presenta presen a presenta

4en domicilio e dimora, a comparire quanto come cessionario ed assegnata_
rizza 11 rito sommario e abbrevÊando i

avan 11 tribunale civile di Roma alla rio dei suoi fratelli Giuseppe e cav. Gio.
termini delParticolo184 destina l'udienza

idiën del diciotto luglio 1874, in via Battista Pescetto, coeredi della testa-
11 luglio prossimo per la discussione.- 6 6 1120 1120 3280 8280 16727 82907

sommaria, onde in base alla sentenza trice, sarebbe il successore della pre.
Il presidente: L. Jorio. 7 7 1145 1146 8352 3852 16728 82903

dello stesso tribunale 25 gennsio 1873, detta Francisca Pescetto rapporto al Eseguita li 27 giugno 1874 - Garba., -35 85 1247 1247 8355 8865 1 729 82909

debitamente rilasciata in forma esecu- redetti tre certificati, e che perciò a et_ rini M. useiere. 49 49 1460 1400 8368 8858 10730 82910

tivä ehe condanna li detti Pigliucci in Ëerebbe al ricorrente stesso esclusŸva- 3747 PIETRO ÑUINTILr prog.
31 81 1685 1585 3880 8360 17016 88190

solido agli altri fratelli e sorella Gio- mente la suddetta annua rendita di _

82 82 1586 1686 8386 8886 17018 83198

y o enic21 be ta al pra - lirIn rÎzza uindi la Direkloce Gene-
DELIBERAZIONE. i 1 116 S%i E in 72n

spese, e relativo precetto unmobiliare rale del DebÎto Pubblico dello Stato ad (26 pubblicazione) 183 138 1620 1620 84Ò0 3400 18038 84293

debitamente traseritto all'officio delle operare lo svincolo e tramutamento dello con deliberazione del 24 magklo 1874 i 172 172 1899 1899 3410 8410 18034 8&294

goteche, sentire ordinare la vendita del tre cartelle del Debito Pubblico dello il tribunale civile di Palmi ha determi-
176 175 1717 1711 8493 8493 18035 84295

se uente fondo: Stato, della complessiva annua rendita nato che il deposito di fire 1100 e gli
201 201 1727 1727 $491 8494 18036 296

asa posta nella città di Genzano di di lire 250, i cui certincati hanno i nu- interessi come dalla polizza 20 settem-
202 1728 1728 8495 8495 18087 4297

onía col n. 89 al ortone d'ingresso,in meri 23590, 23593, 23594, intestate a Fran- bre rilasciata dal ricevitore di nel
- 206 1730 1730 3196 8496 18328 84588

ja tÎel Macello ecchio, ossia delle cisca Pescetto fu Antonio moglie di Gio- tempo e gnor Saverio Melissari, n. d or-
208 M 1781 1781 8681 8581 18842 84602 .

Fontanelle, composta di un vasto pian vanni Elia, autrice delÎa strecessione dine 82, del libro di cassa 1482, stata
221 221 1766 1766 8578 8673 18848 84608

terreno-che comureada tutta lauma au- ( uale Debito fa creato con la legge 10 depositata dal fa notar Giuseppe Cam & 5

férBeie ad uso officima, segnatol'ingresso 1 lio 1861 e R. decreto 28 stesso mese panni nella Cassa di ammorttezazione' 244 244 1819 1819 8576 8576 18497 8 167

di detto pian terreno col n. 88, unt e anno), in altre al portstore. oRggi Cassa dei. depositi e prestiti del

dt cita
la superiore cog 3506 V. CAusna proc. no d Ita , a emnte med n Firenze 8 9

merino ed altri annessi, con oÅnte coi -- alle signore Mariannina Giacobbé 1 si-
258 258 1862 1862 3727 3727 19246 93326

di ri Banelli eL 1 i Vincenzo e Da- (2· pubblicazione) 8723 na Campanni,nella qualità dile *tarie di
269 259 1866 1,865 ,9728 8728 19247 93827

ti') ulbblica, 1
el con"

ad is aAn a o GO SpAe GSOerrini $l nea$e e esa ca pn it, da aarri
noti confini banchiere, o iciliato i Roma, rap- noli, con attribuirsi alla priina L 1133 88 264 264 1911 1911 8839 8889 19251 93331

Condizioni della pendita: presentato dal procuratore signor Ca-
ed lla seconda L. 566 66, cogli interessi 265 205 1946 1946 8840 8880 19252 93332

10 La vendita sarà eseguita in un sol millo Gavini. coLspet v4 261 267 1947 1947 8861 8841 19259 93339

lätto Il g1orno 28 luglio 1874, innanzi la la I, giugno 1874. 268 268 2019 2019 8843 3843 19260 93340

2• 'incanto si aprirå sul prezzo sta- sežione del tribunale civile di Roma, si
8522 FEANCESCO ÛIANo proc. . 269 269 2040 2089 8856 8850 19261 93341

lito dal perito giudiziale signor Gio- procederà alla vendita del sottoscritto 270 270 2002 2062 8889 8889 19262 98342

noi Battista Stella, nella somma com- t'ondo in danno del eigg. Conti Giuseppe 3* PUBBLICAZIONE DI DECRETO. § 272 272 2063 2063 8890 8890 19271 98351

lilesaixali.lire 8405.086 -- eClementeCalcagni,domiciliatiin Roma,
I 301 301 2004 2064 8892 8892 19272 98362

So La delibera sará effettuata al mag- eforniti di procuratore.
Sull'instanza del signor Giuseppe Fer- . 322 822 2117 2117 8898 8893 19273 93353

.

esofferente.atermini.di.legge. .
rero det vivente altro Giuseppe, nato e i 323 823 2126 2126 3ß04 8894 19274 93354

Tutte le tasse el ordinarie che stra-
Descrizione del fondo: domiciliato in Totino, ed elettivamente 324 824 2152 2152 8895 8895 19322 93402

dinarie saranno a carico del compra- Casamento situato nella città di Al- presso 11 procuratore capo sottoscritto 325 326 2265 2266 8896 8896 19826 93406

t e dal di della delibera, oltreleapese bano, circondario di Roma, posto m Il tribunale civile e correzionale dÎ : 328 828 2280 2289 8897 8807 19346 93426

registro, traserizione e voltura, e piazza di 8, Roccopoesia via del Corso, Torino ha pronunciato il 10 maggio lŠt4 420 420 2204 2294 8898 8898 19847 93427

t te le altre che per legge sono a las n. 28 el 36;&eseritto e&apprezzato dal il seguente 452 452 2423 2423 4039 A089 9848 98428

faëë Bil'ästidovrà p en feb9 conde o Il tribunale a creto.camera di con, 2
2 4480 8 93

eilard188¾ert leil 410 rittpspatodi un terzo decimo cioè sulla siglio il giudice relatore
' 460 460 2432 Si 2 4302 '4302 19601 93581

se, e i 1 z e to m ,
254191 g 1874.

Visto ed esaminato il sovrascritto ri-
248 4820 358 .

a tieMG¾lttaWhdtziaturchepi Pierno REGGIANI Aseiere del tribn-
corso e gli uniti documenti, 2 2 5 2485 '4858' 1950¢ 93b8F

sPtribundle 4 -stgidagere, olla nale civile e corres. di Roma.
Dichiara il ricorrente Giuseppe Fer- 60f 601 2460 91ô0 4559 A569 1960¾ 98586 .

qg anna dei fratelli e sorelle Pigliacci
rero di altro Giuseppe vivente,.unic 602 ß02 $461 2461 4ß00 .

4560 19506 93686

Odr i alge n jo 187
re etto immo-

baale vile diDR a is anpara dee s Ene de sullp rra tde ve nen nad alle 074 24 478 4 dri66 985

11 iare gnign 6 la io 878 lla tendita giudiziale ; primo ribasso l'Amni ist azione del e lto Pubblico 6 19614 9¾94

zia dce n (ne e Sa;ella ei ent fnonde subast teos a a lir in & lui arnoi adcae g
4648 19515 93596

i data febbraio 1814, i aali vengono l'incanto si aprirà sulla cifra apposta ad
Ëi se dell'usufratto degli,1hteressi ma¯ 7 0 7 2517 2517

sit nella ancel a di questo , turati enl semestre allott in3 corso dal 43 2618 618 - 4 woe sa
tr b

F
osta nel territorio di Morlupo !1• luglio 1878 sui certificati di rn t4 267 707 2519 519 41811 4781 20231 99231

0
.

a oF sol naciere. numeri 4
t nella see taæi mappy ai meri 1L9b001 1119 09 dat

ndi 11 26

e quint confinante con, Leoni Antonio 16 di lird 850 ed il 26 di lire 100 a 79 779 811 SG11 4794

BBLICAZIONE .
3780 Nota Fi o Rhese principePaoletti 10 pr ten ra og 781 781 2612 12

gge at gerering de 'articol H1 del e
ad o di aÑtazione posta in per 010,categoria del bito torninas M 4978 20237 99237

gala n1 ppr o con cre o Morlapo in contrada la Fontana con in- tivo, e nominativamente iscritti 11 1° a 835 886 x 2784 %184 16410 82590 20288 99288

otto , • gresso in via Borgo S. Maria n. 1, com. favore di Dettoms m ore Ottavio fu 836 8ß6 2786 2786 18418 82593 20239 99239

a,,Co e Reale di alípelle di Firenze' posta di duevani al primo piano, cinque
Francesco, il 20 di Gi pero sacerdote ggy ggy 2737 2187 16425 82605 20540 99240

vile, riunita in camera di con¯ al secondo, cinque al terzo ed uno al
Vittorio fa An ed il 8• di ro 889 889 2741 2141 16427 82607 20241 99241

quarto, segaata in catasto urbano n. 2250 Ferdinanda, v fugts .ife fu
842 842 2005 4805 16128 82008 212 99242

il ricorso e i documenti annessit sub. 1, confinante colle suddette vie la Francesco, titolari lla ptoprietà delle 843 2806 2806 18429 82609 -20243 99248

11á felazione del cousi iere Martenait Fontana e Borgo S. Maria, Vincenzo Co.. rengite usufruite,
dichiarande4'Ananini¯ 852 852 2807 2807 18880 82610 2Q244 99264

con suo ¡decreto del 2 o 1874 ha senz e Giacomo Severini.
strazione stesa suinelentemente scari- -858 2907 2997 16481 82611 20415 99245

mitorizzata la Cassa dei siti e pre~ 8724 FRANCESCO ŸAUST1 USOÎOrg, Cata mediBBtO tiuitSHER À01 rÎ0Drrealei 868 31(VI 8107 18432 $2612 20046 99246

ti di Firenze a pagare iberamente Torino, 16 magglo 1874• 870 870 8183 8188 16488 82618 20247 99247

al una sua rs ons lità
L on

AUTORIZZAZIONE. Firmati: Bobbio, P4rsogifo re!Atore,e 879 872 8264 1964 1 82614 20248 99248

redeErigeom Gud eredÎ del loro gent- (3* pubb¾eazione) manualmenteerEco ra cedcane. 38 2 6Y'k 88 204

e motto intestato a Marsiglia nel 29 Il tribunale civile e correzionale di 938 983 3268 8Þ.58 16723 ß2903 20491 99191

ohre ra rasentatiquesti ultimis Torino in õamera di consiglio:
3301 D'AQUILANT proc. capo. 1105 1105 3259 8259 16724 82904 20492 99402

me m oren dalla madre signora Udita la relazione del ricorso, dei ti- 1106 1106 8278 8278 10725 82905 20499 99499

bella lfonsi a Belloc loro legittima tolie degli annessi doenmentis AVVISO DI 8• PUBBLÏCAZÌONE 1118 1118 . 3279 8279 16726 82906

t rice,i due depositi di lirLein lla utorizza la Direzione Generale del
a termini dell'art. 89 del regoldrù¢nto per

itan i an1 In oz'e s gn te con i elb va erbe i
e arenel n e o $1 0 NOTA dei Titoli rappresentanti 5 Asioni ciascuno della Banem Èalo-Germanica

143 en lis e a ci c
us nadi es enan Be mentan mr Sul rledrgo po a tribunale civile g 26 esaggio 1874 in circolagiorge 94gpcanti i 6° décimo.

e

d

nti a e i 1 o a s e
de ni e Tiro mAezrooni

febbraio 1862, e coi rie¡ie tivi numeri liato e deceduto ab intestato 14 Torino

d ha dichiarato inoltre doversii süd~ 13593 il primo e 2530 11 s ed 11 li 6 dicembre 1870, eim mdasse.AIPAm- dal al del al d41 41

tti agamenti eseguire ai nqipjnati terzo in data dèlli 16 m 2, nu. ministrazionedel Webito.Pabblieddi con-

edi Ëntestati, od a chi li rappresenta mero 1ô060 ji de dita di vertire in rendita al portatore) diggt 5005 1 81 0001 9069, 25341 25345

a legittimo mandato, ifrquelle somme lire 226 il 26 d ã ffD g libera disposizione-If certf6eatigt reg- Ola 1 8 29 0806 10 9010 %346 25350

lånate in se uito ad altri pagamenti terzo Àella rendita ire 210, tutti e dita intestati allo stesso cav. Franpeseo 044> 8216 0220 4271 11801 M855 9071 1 &

tgi gg sa dei depositi e pre- -creati, con legge 10 luglig 1861 e Telesforo Pasero ed infrawglio speci 108 ig11
· Ago ß 2 1 9107 581 535

z di ordinanze eprov- " o decreto 28 ste so mese ed anno, Scati, emanò 11 seguente deereto• 5109 5541 5545 7 21 6 81 85 9138 25686 26690

alltötífà competdati. e testati al DonaËio Gioanni Batti. Il tribunale udita la re on e 5222 6106 6110 7642 19206 18210 9269 26291 2ß296

Dott. GIOVANNI BERTOLAcet Proc. del se eaco o, anda dLalla t sa e d caons e
1 Ðebito b 60 1

1
27 1

J‡kl* TyrBEQBETO.
n e Êe e tutto quanto

b ire dai ra anrae in at Ile a or 1

1AŸúbhikÑ¾¾e) orino, li 16 maggio 1874. I Peeer es ed
r

o 1 A 3 7585

1 notifies che il§ërátò ddl t tin g gijginale firmati: Bodo vicepresi¯
. 57012, deÏl'annua rendita di tire 300 11ß 8676 8680 0001 ild65 9508 21536 27510

te civile e corre nateNifWel i 6 dente- A, Vianzola vicecane. rilaseisto a Torino dt nowetahre '1662 717 8581 20001 25005 9672 21866 47800

arzo 1874 Ve i re¯ For 90pia . 51011, della rendita di lire 250, ivi ri- 0718 86 '25020 5030 2 1

ne Generale del co ñel
3300 RwggoTI proc• seisto alla stessa data 11 n vembr $119 91 9 07 25031 MO35 2 6 2 0

87 NWo^ydafi 1 signor Giuseppe Fedeli. 3731 vicecancel fere. 19 0180 19596 10000 9068 94380 ¶5840 9871 293§1 89805

LVOTA dei Titoli rappreapntanti 10 Asioni ciascuno della11anca Italo-Germanien
al .96 Wedygio 1874 in circolazione mancanti del 0* decimo.

Numero Numero Namero Nutpero Numero Numero
del Tit.* delle Azloni del Tit.* ilelle Azioni del Tit. delle Azioni

dal al dal
.

al dal al '

80071 30080 11658 4ß521 46530 12728 57271 57280
1 30271 30280 11654 46531 46540 12729 51281 57290

1 30601 30610 .
11655 46541 46550 12733 57321 57330

10186 81841 81860 11656 46551 46560 12785 57341 57850
1029A 82932 32940 11657 46561 46570 12736 07851 67860
10295 32941 82950 11659 46581 46590 12787 57861 51870
10326 88241 88250 11660 46591 46600 12748 57431 67440
1031ð 83441 83450 11668 46071 46680 12745 57441 57450
10376 83741 33750 11669 (ß681 46690 12768 57671 57680
10624 86231 36240 11670 46691 46700 12773 67721 57730

10606 86911 80950 11671 4ß701 46710 12774 6TTS1 57740
10705 87041 870ð0 11672 46711 46720 12839 58381 ð8390
1WO6 87051 87060 11678 46721 46780 12936 59341 69360

10788 37371 37380 1:1674 .
46731 46740 12996 ' 59951 69960

1WSO 87491 87500 11675 46741 46760 18006 00051 00000
1WOi 87681 87640 11676 46751 46700 18010 60091 00100
10958 89521 89680 13290 62891 62900 18126 612ð1 61960
10956 39631 89610 11706 47051 47060 13127 61261 61270
10966 39541 89550 11707 47061 41070 18128 ð1271 61280
10947 89661 .89570 11708 47971 47980 18129 61281 61890
10969 89581 39590 11709 47081 47090 18180 61291 61800
10968 - ß9071 89ß80 11710 47091 (7100 18181 ßl801 61810
10909 8968L 89090 11711 47101 47110 13192 61911 61920
.10lfl0 89691 39700 11778 47771 47780 18550 65491 66500

109T1 89701 89710 12029 50281 50290 18568 66671 65080
10972 89711 89720 12187 61861 51870 13689 66881 66990

10978 89771 39780 12340 53391 53400 18698 66971 66980
11027 40261 40270 12841 53401 53410 18918 69171 69180
11800 42991 48000 12361 53501 53510 13922 69211 ß9220

,
11818 4817L 48180 12414 M131 M140 13923 69221 69280

I 11841 4340L 43410 12438 M371 MSSO 18990 69891 69900
11842 48411 43420 12489 M681 54690 18991 69901 69910

| 11418 44171 44180 12470 MG91 54700 18934 69381 69840
I 11637 45361 45370 12483 54821 Ts&830 14164 | 11631 71040

11642 46411 45420 12491 M901 54910 16267 72661 72670
11644 46481 46440 12492 M911 54920 14691 Tß901 76910
11646 (6451 46460 12403 54021 66930 14886 78851 78800
11647 46461 46470 12722 57211 bY220 14191 71901 71910
11648 46471 46480 12723 57221 57230 14197 71961 71970
11649 46481 46490 12724 67231 67240 10370 88691 88700
11660 . 46491 46500 12725 57241 67260 12400 63991 MOOD
11661 46601 46510 12726 57251 67260
116$2 46511 40520 12727

.

57261 57270

"NOTA dei Ètoli rapprese tanti .90 Asioni ciascuno della Banca Ìtak-Germanic:
aLS6 maggio 1874 inacolazione osancanti det 6° decimo.

Jumero Numero Numero Nuclero, Numero Numero

del Tit.• delle Azioni del Tit.° delle Azioni del Tito. delle Asioni

dal al dal al dal al

14817 86821 8084(k 16621 92401 92420 15717 94821 94840

16407 88121 80140 . 1ð622 92421 92440 15719 94361 94880
1MOS 88141 88160 15642 92821 ß2840 15737 ..94721 94740

16410 88181 88200 15716 949 1 94320 16907 98121 98140

NOTA dei Titoli deRa Banca Italo-Germanica da 1. Azione ciascuno

che di 15 giugno 1874 trovavapsi mancanti del 6° decimo, ,

Numero Numero Numero Numere Ndmero Numero

del Titolo della Kaione del Titolo della Azione del Titolo della Azione

409 409 1768 1763 3327 8827

1626 1625 1776 1776 - 3328 8828

1627 1627 1776 1776 3329 8329

1700 1700 2166 .2166 8380 8880
170L 1701 2311 2371 477ß 4973

1702 1702 2999 2999 19860 93410

1703 1703 8156 3166 19361 93441

1704 1704 8326 8326

NOTA dei Titoli della Banca Italo-Germanica da 5 Asioni ciasou%o

che al 15 giugùo 1874 trovavansi mancanti del 6° decimo.
I

Numero Numero Numero Ñamero Numero Numero

,
del Tit.° delle Azioni del Tit." delle Azioni del Tit. delle Azioni

dal al dal al dal al

5129 5611 5615 6301 11501 11505 7945 19721 19725
5215 6071 6075 7495 17471 17476 7961 197ð1 19755

£,237 6181 6185 7496 17476 17480 8816 21576 21580

5340 6726 ß730 7497 17481 17486
.

8318 21586 21690

5351 6751 6765 7643 18211 18215 8904 28516 24520

5415 7071 7076 7644 18216 -18220 8906 24621 24525

ð437 7181 7185 7645 18221 18225 9466 27321 27325

5781 890L 8305 7646 18226 18230 9868 29336 29340

5888 9836 9140 7063 18811 18315

NOTA ,dei Titoli della Banca Italo-Germanica da 10 Asioni ciascuno

che al 15 giugno 1874 trovavansi manemnti del 6° decimo.

Numero Numero Numero Numero Numero Numero

del Tit. delle Azioni del Tit. delle Azioni del Tit. delle Azioni

dal al dal ni dal al

10010 30001 30100 11435 44341 44350 18267 62661 62670

10176 81761 81160 11436 W51 44860 18208 62671 62080
10179 81781 81790 11548 45421 45430 13293 62921 62030

10210 32091 32100 11517 46461 45470 13603 65021 65030

10250 82491 82500 117pt 47201 47210 13626 66251 05260

10304 83031 83040 11912 '49411 40420 18581 65801 65810

10858 88521 88580 11943 49421 49480 13§82 65ß11 65820

10854 83531 33540 11961 49601 49610 18TU1 67001 67010

10355 83541 88550 11976 4470 t . ,49760 1Kl18 07121 671,0'
10356 63551 83600 120$6 50251 50260 18720 67191 67200

10357 88561 83670 12028 60811 JOBB0 13884 . 68881 68840

10359 85581 88690 12086 50351 50360 13888 68871 68880

10309 88681 88090 12037 60861 0870 18980 69381 60890

10416 84141 12000 ð0491 50500 18940 : 69391 69400

10419 84181 90 12182 57811 - &1820 18998 69921 69980

10419 84481 12212 ð2111 52120 18994 69931 69940

10&ð0 84401 84500 12214 02181 62140 13996 69941 69950

10479 31781 84790 18216 52141 ð$160 14126 i 71251 71200

10498 34971 84980 12261 52001 52510 14152 · 71511 71620

10599 84081 86990 12274 52731 62T40 14154 71581 71540

10600 84991 86000 12291 52901 52910 14155 71541 71560
10504 85031 36040 12295 09941 ,51950 14188 71871 711j80
10619 85181 86100 12303 58021 68080 14189 11881 11tmo

10520 ,86491 12304 63031 53040 14210 72001 72100

10531 8 201 0 ,12305 68041 ð8050 14222 72211 72220

10522 85211 12306 68061 53060 14255 72541 12550
10628 85221 18886 48ßbl 68360 14266 72561 7¢590
10524 85231 12842 58611 68620 14257 72661 72670

10525. 85241 19863 58081 68830 14279 22781 98790

20826. JiB2þ1 12924 59281 59240 14368 73571 73580

11062 40011 12932 50511 59320' -14361 18001 778610
11065 40641 40650 12990 69891 59900 14362 78611 73620

11180 41791 41800 18202 42011 62020 14866 78651 79600

11277 42761 .
TO 1812 6 02141 62160 1A628 70271 76280

11278 48771 80 18920 62191 62200 14902 79011 19020
11279 42781 4 90 1ß243 02421 62480

,
14945 79141 79450

11292 49911 42920 18265 62541 62650

11434 44381 44340 132g7 pt 62570

BANca AdMANA
In seguito di risolaz,ipne consigliare adottsta nella seduta del di 16 del corrente

giugno, ei fa noto agu asidnisti della Banca Romana che incominciando dal glorgo
6 dell'imruinente luglio si farà luogo al pagamento del 16 aúconto del dividindo
del corténte anno.

Roma, 27 giugno 1874.

8744 12 Goverudfore: GIUŠËPPE GUERRfNI.

DEPUTAZIONE PROVECIALE DI PAVlA
Al N. 111010. P. A.

Nell'esperimento d'heta oggi teåntosi getŠÑÀlto delleironiste éd'bsécutioËe
dei lavori per la contrazione del mantoomio provinciale in violnansa alla cittklii
Voghera, di cui al grecedentq avviso 2 andante giugno, N. 1110;D. P. A., ebbe
luogo la.delibera provvisotia col rihanso di L. 11 75 per */o alill'importo 1:etÍtale
di L. 197,000.
Ripetesi ora per cötËáne notigia,.che il tempo utile per la 'produzione di un'ul-

teriore offerta nän IBferiore al Ÿân¾dtthoSIdf greÝzo di pHinitiva 'aggittaicazidne
acadrà alle ore 10 antirneridiane del giorno di giovedi nove p. v. Inglio.

Pavia, 11 9A gitiguo 1874.
8728

,

Il Direttore Detegato: Ë0LLÄ¾DI.

ESTRi'i'TO DI'DEORETO. DELIBERAZIONE.
(1* púbblicarione) (2· pußlicazione)

EnÌla richiesta di Minino Rgsa Mar-
giseilta,maritata Domigglli Antenfo, dg

Il tribunale
_

di Napoli Ôon deÌillera-
miciliata a Santa Maha asggiore,'il tri-

zione del 1• giugno 1874 ordina che 11

banale: civile di Deinodossola, con suo
Debito Pubblico tramatl 11 certificato di

degreto 17 corrente giugno autorismo la Funue liro milletrecentoquindici di ren-

Offesione Génerale del Debito Rubblico dita, ònl n. 18489, la testa a Maria d'A-

a trainatareda car‡ellA al ortáfore tre 00 ( Rafisele,Ja cartelle al prorta-
ellÎht atae a elleg o daar n a r lÎn fu ag ri E fco e

dova hi Minino Giovanni Maria dii almta N oil, 1 giugno 74
Maria Mag re, aventi, una 11 n. 48883, 8 18 LucA RosATr
della tendi a di lire 85, un'altra 11 nu-
meroþTRAnlla rendita di lire 40; e la ,

terza di D. 1#184, de)14 rendita 41 L. Ilö0 ERANO NATÄLE, erkte.
Domadossola, 2t giugno 1874,

8074 Avv. AxoxLo Rigoux 970% ,
RÓRA '119. Ékani kona.


